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EMINENTISSIMI SIGNORI. 


ÉIIÌ ■ 

Enche’ in quello 
fecolo avventura- 
to , Eminentissimi Signori , fìafì 
compiaciuto Iddio dare alla Olie- 
ra per fuo Capo vifibile il felice- 

i x ma* 
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mente regnante PIO SESTO, che 
colla grandezza delFanimo, e col- 
la penetrazione della mente tutto 
applicatoli a felicitare i fuoi fud- 
diti colf introdurre in Roma, Ci- 
vitavecchia, Foligno, ed in tutto 
lo Stato tante nuove manifattu- 
re, ed impiegando una immenfa 
quantità di Operarj di ogni Ipe- 
eie nella coltruzione di tante uti- 
li infieme, e magnifiche Fabbriche 
delle Carancà , del Mufeo, della 
Zecca , della Sagreftìa di S. Pietro, 
del Confervatorio Pio alle falde 
del Gianicolo , le quali al tempo 
fielfo , che fervono di grandi ofo 
ornamento a quella Capitale del 
Mondo , ferviffero ancora di nuovo 
eccitamento alle arti tutte sì mec- 

cani- 
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caniche, che liberali; e reftituen- 
do , e fondando con tanto di fplen- 
didezza Y Accademia Ecclefiaftica 
a comodo di tanta nobile Gioven- 
tù per formarfi nella pietà, e nel- 
li ftudj atta a fervire degnamente 
la Chiefa , e le Nazioni tutte ; e ge- 
nerofamente intraprendendo ad 
afciugare le Paludi Pontine ad og- 
getto di render fruttifera una im- 
menfità di terreno perduta da tan- 
ti fecoli fotto le acque inutilmen- 
te *, pur nondimeno negare non fi 
potrà , che tra tante maraviglie 
non folo moderne, ma antiche an- 
cora, di cui per ogni parte è ricca 
quella augufta Metropoli , quella , 
che ha fempre rifcoffa P ammira- 
zione de’ più illuminati Sovrani , 
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che la videro di prelènza , è fiata 
la gran fabbrica dell’Ofpizio Apo- 
ftolico di S. Michele a Ripa, ed 
il Tanto Iftituto di efiò. 

Tanto di fatto ne giudicò la Sa- 
cra Cefarea Maeftà dell’ Imperato- 
re Giuseppe IL, che nel Conclave , 
in cui venne eletto Clemente XIV. , 
comparfo in Roma , qual nuovo 
Sole, collaugufto fuo Fratello Pie- 
tro Leopoldo Gran-Duca di To- 
fcana , dopo avere con forpren- 
dente penetrazione confiderate le 
antichità Angolari , e la magni- 
ficenza di tante fabbriche pofte- 
riori , fpecialmente fermolfi ad am- 
mirare tante pie fondazioni, per 
cui fi contraddiftingue quella Cit- 
tà fopra di qualunque altra , o 

ftabi- . 
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flabilite per propagare la Religio- 
ne Criftiana, e la Fede per tutto 
il Mondo , o erette a fine di efer- 
citare un infigne carità col prov- 
vedere di mantenimento poveri 
di ogni clade, di ogni ceto , e di 
ogni fpecie . 

Tra quelle pie fondazioni, ed 
opere , benché molte affatto gran- 
didime, la maggiore nondimeno 
di tutte , e la più gloriofa per i 
fommi Pontefici, che o la idea- 
rono , o la conduffero alla fua per- 
fezione , a’ due Augufti Fratelli 
fembrò edere ficuramente quella 
dell’Ofpizio Apoftolico, nel qua- 
le trionfa , per così dire , la Sovra- 
na Provvidenza de’ Papi a prò di 
un numero confiderabile di mifè- 

rabi- 
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rabili, tanto col mantenere quel- 
li , che fono del tutto incapaci di 
fo (tentarli da fe medefimi, quan- 
to col fomminiftrare opportuni 
mezzi per abilitarli nelle arti co- 
loro, che potranno un giorno et 
fere in grado di procacciarli one- 
ftamente da vivere col travaglio 
delle lor mani. 

Io dunque, che per mero im- 
pulfo della bontà dell’ EE. VV. 
dalla S. Mem. del grande mio Be- 
nefattore Clemente XIII. alle vo- 
dre richiede era dato da qual- 
che anno dabilito già Segretario , 
e Prelato della vodra Congrega- 
zione , ficcome ebbi f onore di 
fervire l Augiido Cefare nella 
ifpezione dell’ Olpizio Apodoli- 

co. 
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co , così fui neceflitato a rifpon- 
dere , come il meglio allora po- 
tei , alle moltiplici interrogazioni 
da Lui a me fatte intorno agli fta- 
bilimenti , ed ufi di quel Pio Luo- 
go . Sorprefo quel gran Principe 
al rimirare co’ proprj occhi come 
rimanga benemerito veramente , 
e gloriofo predo de’ poderi un 
Sovrano Benefattore , e penetra- 
to dall’ ereditario fuo fpirito di 
imitar fempre gli altrui efempj 
più luminofi fi degnò di coman- 
dare a me , come a irrefragabile 
teftimonio , di {tendergli in car- 
ta un ragguaglio di quel Pio Ifli- 
tuto . 

Quale folle il mio fmarrimento 
in quel punto al riflettere di non 

• b tape- 
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fapere a qual parte rivolgermi per 
trovare raccolti , e dirteli i rego- 
lamenti * e gli ufi dell Ofpizo Apo- 
fìolico, lo lafcio alla voftra confi- 
derazione Eminentissimi Protetto- 
ri. Bramofo per altro di fecondare 
al meglio , che forte portìbile , TAu- 
gufto cenno mi applicai con ogni 
attenzione a rintracciare le lode- 
voli coftumanze praticate fino a 
quel tempo nelf Ofpizio Apoftoli- 
co , e foprattutto a maturamente 
riflettere alle due Bolle di fonda- 
zione , la prima dell’ immortale 
Sifto Quinto fondatore benefico 
di un pio Ofpizio a prò de’ pove- 
ri , e la feconda di Innocenzo 
Duodecimo > colla quale non fa- 

prei fe più da Padre, o da Princi- 
pe 


Digitized-by. 



*3* XI fg. 

pe aveva rettificato, e raccolto 
tutto ciò , che di più utile pote- 
vafi immaginare a vantaggio di 
quattro claffi di perfone le piùmi- 
ferabili , e le più derelitte , e da 
quello complefiò ricavatane io una 
breve qualunque relazione , mi 
diedi l’onore di prefentarla all’Al- 
tezza Reale del Gran Duca di To- 
fcana , acciocché Egli ne facefie 
pervenire una copia all’ Imperato- 
re fuo Fratello. 

Un limile fortunato incontro fi 
prefentò a me pochi meli prima 
della elezione del regnante im- 
mortale PIO SESTO, Principe per 
me di eterna memoria per la Spe- 
ciale beneficenza ufata meco nell* 
avermi promofiò al Chiericato di 

b 2 Came- 


Digitized by Google 



XI 1 <£• 

Camera , ed alla Prefidenza della. 
Zecca -, un fimile fortunato incon- 
tro , io diceva , a me , che tutt’ 
ora continuo a godere V onore di 
fervire all* EE. VV. di Segretario, 
fi prefentò coll’ Altezza Sereniffìma 
dell’ Elettore Palatino , il quale 
niente diflìmile nella penetrazio- 
ne della mente , e nella magnani- 
mità del fuo animo per tutto ciò , 
che riguarda la propagazione del- 
le arti di ognifpecie , e la vera fe- 
licità de fuoi fudditi, mi richiefe 
Egli pure di un efemplare della 
medefima relazione . Ubbidii con 
prontezza a sì rifpettabi le coman- 
do; e ne fperimentai non equivo- 
ci contraflegni della Sovrana Cle- 
menza di lui , e lignificanti attefta- 
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ti del Tuo gradimento . Suffeguen- 
temente di poi ho dovuto repli- 
carne altre copie per trafmetter- 
le alle richiede di varj Principi 
della Germania, e di altre Na- 
zioni . 

Se ora dunque fono io nella vi- 
va fiducia , che Voi Eminentissimi 
Signori non fiate per avere a fde- 
gno, che il voftro Stampatore in 
S. Michele a Ripa ve ne offerifca 
una copia imprefia col torchio, e 
che fi efponga al pubblico quefto 
mio qualunque lavoro , non mi 
condannerete , come mi giova fpe- 
rare di troppo ardito; le ricerche, 
che tutto giorno vengono fatte di 
una relazione efatta di opera co- 
si grande , e la mancanza di chi 

■' b ; fino 
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fino a quell* ora l’ abbia con digni- 
tà proporzionata defcritta, racco- 
gliendo i regolamenti , e le iflru- 
zioni neceffarie per tanti e si va- 
rii Miniftri addetti all attuale fer- 
vizio di efla , mi ha fatto inoltrare 
a mettervi la penna, e formarla -, 
lufingandomi; che Voi Eminentis- 
simi Protettori a fomiglianza 
degli accennati Sovrani farete per 
gentilmente accordarmi in uno 
col voftro patrocinio un benigno 
compatimento : tanto più , che 
fempre potrete eflère in grado di 
foftituire a quella mia fatica , qua- 
lunque ella fiali , una più detta- 
gliata notizia del grande Ofpi- 
zio Apollolico , quando vi piac- 
cia valervi di un più illumina- 
to i 
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to , e felice eftenfore . Ed in- 
tanto col bacio della Sacra Por- 
pora mi riprotefto 

Dell’ EE. VV. Rine 


VmiliJJfmt , Btvttifflmt, ti Oiligatìffim Servitore 

Giufcppc Vai 

Segretaria c Prelato Deputato. 


IMPRI- 
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Si vidcbitur Rcvcrcndiflimo Sacri Palatii 
Apo fidici Magiflro. 

F. Marcucci Fpifcop. Montis-AJti 
Vicefgerens . 
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RELAZIONE 

DELL’ ISTITUTO 


DE’ POVERI INVALIDI 

DI S. MICHELE A RIPA 
ELETTO MEMO\l^t 

DI PP. INNOCENZO XII. 


Ommoflòfi) il Gloriofo Pontefice 
INNOCENZO Xll. nel vedere , ol- 
tre tant’ Invalidi Vccchj, una molti- 
tudine di Orfane Fanciulle , e Ragaz- 
zi languire per la nùlèria nelle fi ra- 
de , e diventar pafcolo dell’ozio e delle diilòlu- 
tezze per mancanza di educazione e foftentamen- 
to } tutta rivolfc la Paterna iua cura , e Sovrana 
munificenza a formare un Iftituto , ed innalzare un 
Vallo Edifizio , che atto foflè a ricevere quattro 
numerolc Claffi di pcrfonc , le più degne di com- 

A pa£ 

(j) Bolla d’Innoccnzo Xll. del di io. Maggio idpj. 



Digitized by Google 


$ Il $ 

palfione, che fodero alimentate, vcftitc, e dirette 
sì nello fpirito , che nelle arti, acciò non fx vedef 
fero andar vagabonde per le ftrade, eper IeChie- 
fèadifturbarc co’ loro lamenti la Pietà de’ Fedeli, 
ed a riempire di abominevoli vizj la Città, ma di- 
vcntalfero utili membri per la Repubblica . 

La prima fu de’ poveri Vecchj Invalidi, c (po- 
lli a perire nella miferia , fenza comodo di prcpa- 
rarfi al palTaggio dell’ altra vita , per elferc unica- 
mente intenti alla queftua per alimentarli . 

La feconda delle miferabili Vecchie , che o per 
la loro grave età , o per altro impedimento cor» 
porale non erano più in grado di foftentarli co’ 
loro lavori . 

La terza delle povere Zittelle orfane , le quali 
come prive di Padre, o di chi ne avelie una amo- 
revole cura, non più reftaflèro per le ftrade cf- 
pofte al fomento de’ vizj , e al ludibrio della dilgra- 
zia j però volle fubito in gran numero collocarle 
in un Confervatorio , deitinando loro il Palazzo di 
S. Giovanni Laterano, finché non folTc coftrutto il 
grand’ Edifizio di S. Michele a Ripa , ordinando 
ancora , che ivi folfero ammeife dalli lètte agli un- 
dici anni . 

La quarta fu quella de’ poveri Ragazzi, che, 
per aver perduti i loro Genitori nell’ età tenera,, 
delli lètte anni, erano privi di chi li nutriftè e li 

edu- 
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educaflc nella Religione , e nelle arti per guada- 
gnarli il vitto . A quello erano dirette le fue pre- 
mure j e tanto moltrò INNOCENZO di interef- 
làrli nella loro educazione , che poi nel paterna- 
mente vilìtarli vi è memoria, che egli medefimo li 
ofiervafle con minutezza per riconoxcere con i pro- 
prj occhi fc fodero provveduti, come de fiderà va, 
del bilògnevole. 

Tutte quelle quattro Gialli di perlòne il gran 
Pontefice INNOCENZO ftabilì raccogliere in una 
grande , ed ordinata Fabbrica , che volle chiamare 
col nomedi OSPIZIO APOSTOLICO DE PO- 
VERI INVALIDI DI S. MICHELE , con far 
coltruire per ciafchcduna tutti gli opportuni , e 
fcparati comodi di abitazione in maniera , che 
una Comunità non dovclfe aver comunicazione 
coll’altra , a riferva della pubblica , e grandiolà 
Chiefa , a cui tutte avclTcro diverfo , e fepara- 
to accedo. Per quello ne ordinò il Modello al Ca- 
valier Carlo Fontana celebre di quel tempo Archi- 
tetto, ad oggetto, che quello, che non poteva a’ 
fuoi giorni veder compito , dalla liberalità de’ 
Succclfori Pontefici sì vedelfc una volta termi- 
nato (i). 

Pervenire a capo di sì grandiofa imprela, in- 
corporò a] fuo Ofpizio Apollolico 1’ Olpedale da 

A 2 Si- 

ti) Chirografo amplifiìmo di Clemente XI. Cotto il dì }i. Gennaro 
1708. per la continuazione della Fabbrica , e Privilegi per efeguirla . 
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Siilo V. cretto per i poveri Mendicanti , (i) unifor- 
mando in ciò la fua intenzione a quella del glorio- 
fo Fondatore di elfo di provvedere a’ veri miferabi- 
li, e di eftirparc i Vagabondi queftuantida Roma 
non addetti a veruna Parrocchia , da cui potefTero 
ricevere li neceflàrj inlègnamenti di Religione. Pa- 
rimente vi unì altri due Luoghi Pii di quel tempo 
imperfetti , perchè non forniti ancora di fufficien- 
ti rendite, c di opportuni ftabilimenti, uno detto 
de’Letterati al Corfo di Leonardo Ccrusio , c l’al- 
tro di Monfignor Carlo Tommafo Odcfcalchi a_. 
Ripa, e di tutti formatone un folo corpo , lo ar- 
ricchì di altri fplcndidi Fondi, ed Entrate con mol- 
ti ampli Privilcgj , c ne commife la direzione , ed 
intiero governo ad una Congregazione di tre Era'i- 
nentilfimi Cardinali Protettori, e di un Prelato Se- 
gretario^), con concedere alla medefima, raduna- 
ta che folfc , illimitate facoltà tanto nella econo- 
mica amminiltrazionc , che nella fpiritualc , c tem- 
porale direzione, e governo, acciò potefle all’ oc- 
correnza prendere que’ provvedimenti , che la fpe- 
rienza continua avelTedimoftratocol progreflò del 
tempo elfcre neceffarj. 

Uno delli ftabilimenti fu, che fecondo l’an- 
zianità della Congregazione il primo de’ Cardinali 
Protettori .prefedeffe in qualità di Capo , ed ina- 
ine- 

(:) Bolla di Siilo V. in data dei 7. Maggio 1687. , e io. Settembre idSS. 

(>) Moto proprio 4 ’ Innocenzo XU. del di 1 j. Settembre ìtpj. 
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mediato Supcriore alle due Comunità de’ Vccchj, 
c Vecchie: il fecondo a quella delle Zittelle} ed il 
terzo a quella dei Ragazzi , tanto per ammettere 
i poveri Supplicanti nelle rifpcttivc Claffi, quan- 
to anco per dirigere fubito al Prelato , come or- 
gano de’ mcdefwni , il follecito ed utile riparo nel 
calò di qualche difordine , facile ad accadere in tan- 
ta moltitudine, e diverfità sì di Alunni , che di 
Miniftri fubaltcrni. 

In tal guilàfi fono formate le ncccflàrie Rego- 
le per le diverfe Clafli di Perlònc di tale Iftituto, 
riguardato finora con ifpecial Patrocinio da’ Pon- 
tefici SuccelTori,per averlo lemprepiù arricchito di 
Privilegj , e donativi , perfuafi non meno della ne- 
ceflìtà di proteggerlo , che del vantaggio, che da 
elTo deriva. 

Siccome poi la mira di sì illuminato Pontefi- 
ce fù di provvedere folo a perfone veramente po- 
vere e derelitte , volle che il trattamento sì di 
vitto, che di vcftito fofle del tutto corrifponden- 
te al loro grado, non mancante del necelfario , ma 
frugale e comune , per cui tanto Giovani , che 
Zittelle fi accofiumaflero a foffrirc una vita ftcnta. 
ta c laboriofa nell’ efercizio delle arti , che dove, 
vano profclfare, e che foifero altresì difciplinati , 
ed utili a fc , ed alla Rcpublica , partiti che folTe- 
ro dal Pio Luogo . 


1 Vce- 
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1 Vecchj, e Vecchie poi non conjugati, o per 
età decrepita immuni dal pericolo d’incontinenza, 
e determinati a vivere feparati , che per conforto 
della loro miferia ricevevano l’ asilo lino al fine 
de’ loro giorni, volle, che follerò contenti di un 
vitto parco, ma fufficiente, e di vcftito corrilpon- 
dentc alla loro età, ed alle diverfe ftagioni , affin- 
chè con merito fi difponeflcro al vicino pallàggio 
alla eternità, preferivendo loro in modo fpeciale 
cfcrcizj di Pietà in luogo di addoflar loro alcuna 
fatica corporale, a riferva de’ pubblici Uffizj del- 
la Cafa a quelli più robufti di forze, c di mino- 
re età. 



CA- 
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CAPITOLO I. 

Del Regolamento de ’ Pecchi . 


1 Vecchi affine di eflcre ammetti nel Pio 
Mituto devono efière Romani, o al- 
meno dimoranti in Roma da cinque 
anni, e non venuti cfpreflàmentc per 
eflerc provvifti : avere l’ età di fcf- 
fanta anni , o eflerc Invalidi in modo da non po- 
terli da loro medefimi lòftentare , comcSordi, Cic- 
chi , Stroppi , e Amili , ma non attaccati da mali in- 
curabili , contagiofi ed epidemici , che poflano pre- 
giudicare agli altri , cflèndo quelli ricevuti da’ pub- 
blici Ofpcdali . Devono interrogati dal Notarodel 
Luogo Pio far giuramento di efler veri Poveri , e 
non pofledcrc cofa alcuna j e fe per cafo diveniflc- 
ro eredi di qualche competente lòllanza per qualun- 
que titolo , o caufa , fono in dovere di rifondere al 
Sacro Ofpizio gli alimenti loro preftati , o confluir- 
lo erede , altrimenti per legge fondamentale ( i ) 
lo diventa iplb Jurc ; come ancora le non denun- 
ciano nel loro ingreflò ciò, che poflìedono. 

Perchè poi di quelli Vecchi altri cadono in- 
fermi , altri per la loro decrepitezza lòno poco a- 
bili ad ajutarft da fe , fe ne ammettono dal loro 

Car- 

(t) Breve di Gregorio XV. 30. Settembre , e di Innocenzo Xll. 
^8. Agodo 169 3. 
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Cardinal Protettore alcuni di non tanto avvanzata 
età , c di forze fufficienti , tanto per fervire quelli 
del tutto inabili o nella Infcrmeria , o nel Dormi- 
torio degl’invalidi, quanto per riempire tutti gli 
altri neccflàrj impieghi di Portinari alle quattro 
Comunità , Refettoricri , Cuochi , Scopatori , Man- 
datari , ed altri bifognevoli Uffizj , con a degnar lo- 
ro, oltre il vitto e trattamento comune, la rico- 
gnizione di due , o tre Paoli il Mcfc per i loro 
privati bifogni. 

La cura fpiritualc di quelli Vecchi , che for- 
palfano il numero di duecento , è commeffa a dodici 
Religiofi de’ Padridclle Scuole Pie , che nella iftef- 
fk gran Fabbrica hanno una comoda abitazione fc- 
paxata, tanto per affi «ere loro nello fpirituale, quan- 
to anco per dirigere in tutto c per tutto i poveri 
Fanciulli alla loro total cura comincili , come fi 
dirà in appreffo : per tal’ effetto fono del tutto man- 
tenuti dal Pio Idituto per legge di fondazione. 

Hanno pertanto l’obbligo di fare a’ detti po- 
veri Invalidi nella pubblica comune Chicfa il Ca- 
tcchifmo ogni Martedì dell’ anno , c la buona 
Morte ogni Venerdì coll’ efpolìzionc del Vene- 
rabile: un Triduo di Elèrcizj fpirituali ne’ primi 
giorni di ogni Quarefima , o nella Settimana San- 
ta , e quello comune a tutti gli Alunni : le 
Prediche , c Catechifmi tre giorni la Settimana 

di 
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di tutta la Quarcfima per tutte le Comunità j In 
oltre tutte le Funzioni Eccleliaftiche nelle Solen- 
nità , e giorni feftivi , alle quali tutti concorrono ; 
afcoltarc le Confeflionidc’Vecchj, e Ragazzi am- 
miniflrando loro 1’ Eucariftia $ celebrare alle ore 
prtlcriue le Mede , a due delle quali devono affi- 
ficrc ogni giorno , oltre l’obbligo di far la Via Cru. 
cis, ed afcoltare le Lezioni Spirituali , e recitare 
nell’ora determinata il Santiflìmo Rofàrio nel prL 
vaio Oratorio, e ne’ loro Dormitori . 

Subito che quelli Invalidi Vecchj vengono 
ammeffi nell’Ofpizio devono fare la loro Confefi 
(Ione generale , come anche dal Cappellano di det- 
ti Padri di fettimana clferc interrogati (òpra i Do- 
gmi di Fede. Qualora poi fi ammalano vengono 
trafportati dai loro Dormitori alla grande Infcr- 
merìa, dove giunti , e fatta la loro Confcffionc, 
vengono con ogni carità affittiti , e curati da due 
Medici flipcndjatì , e da un Chirurgo , quali fe- 
condo il male preferivono il metodo tanto dei Me- 
dicinali , che del Vitto da olfervarfi , proveden- 
do il Pio Luogo di tutto il bifognevole gl’ Infer- 
mi , efiendovi a tal’ effetto una fornita Spczicrìa 
per comodo di tutte le comunità con un Profef- 
fore, e un Giovane, che continuamente lavora li 
occorrenti medicinali . 

In ciafcheduna mattina fi celebra la Santa MeC 

B fa 
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fa nella grande Infermeria per vantaggio Ipiritua- 
le di effi Infermi, e tre volte la fettimana coll’ af- ^ 

filtcnza del Padre Cappellano vi fi recita il Santifli- 
mo Rofario . Secondo il bifogno ed ordine di uno de’ 
due Medici fono muniti del Santiffimo Viatico , 
e della eftrema Unzione , che fi ritiene in detta 
Infcrmerìa; e quando per ordine del Medico fi po- 
ne al Ietto la Madonna della Pietà per contraffc- 
gno del loro vicino paffaggio alla Eternità , non 
fono mai abbandonati fino all’ ultimo refpiro da 
uno de’ Padri Cappellani . 

Morti che fiano coll'accompagnamento di al- 
cuni Alunni, che cantano le confitte preci , fi af- 
fociano dal Cappellano con Cotta, e Stola, e dal 
Chierico colla Croce alla pubblica Chiefa , e fi ce- 
lebra la MefTa di Requie in loro fuffragio ; e di 
tutto ciò , che fi ritrova alla loro morte, ne reità 
padrone il Luogo Pio. 

Per la civile , e temporale direzione è delti- 
nato con ftipendio decente dalla Congregazione un 
degno Sacerdote fecolare col titolo di Priore , al 
quale tanto nel partire di cafa, che nel ritorno de- 
vono prefentarfi li Vccchj Alunni per regola del 
medefimo, ed affinchè pofla cflcrc intefò le tutti 
affiftono alle opere di pietà nelle ore aflcgnate , ed 
all’ora ftabilita vadano al Refettorio tanto la mat- 
tina , che la fera , per mantenere il buon’ ordine della 
Cala . . Deve 
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Deve edere fua cura , che il vitto , che ad 
effi fomminidra il Pio Luogo , fia ben condiziona- 
to , ed a tutti egualmente didribuito- Inoltre che 
gl’ Infermi fiano con carità in tutto affiditi , e che 
tutti i badi Officiali con elàttezza adempiano al 
loro obbligo ; che non accadano ride , e difcordic , 
ubando anche un proporzionato gadigo a quelli , 
che non vivono da veri Cridiani , o mancano all’ 
impiego, che è loro dedinato . 

Tutti lono provifti del loro letto compito, 
e di tutte le neceflaric biancherie sì di tavola, co- 
me della perfona . Il loro veftito condite nell’ inver- 
no in una camiciuola , c calzoni , e cappotto di 
panno lana del colore de’ Francefcani , di fcarpe di 
vacchetta , e cappello , e calzette di mczzalana . 
Nell' edace poi di "calzoni , e camiciuola di tela 
nera , e calzette di tela bianca . 

J1 vitto comune per quelli di buona falute 
ne’ giorni di grado condite per pranzo in una pa- 
gnotta c mezza , ed una foglietta di vino , in una 
Minedra bianca di rifo , farro , pade , maccaro- 
ni , e fimili , ed una vivanda di tre oncic di car- 
ne . La lira poi per cena in una pagnotta , in mez- 
za foglietta di vino, in un uovo, o quarto di frit- 
tata, o due oncic di formaggio frefoo , o un on- 
cia e mezza di fodo , o pure in un oncia di baia- 
rne , o prefeiutto con P infoiata per ogni fera . 

B z • Ne* 
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Nc’giorni di magro la mattina, oltre la niede- 
fima quantità di pane c vino , la mineflra di le- 
gumi condita con olio , o bianca con butiro , han- 
no l’uovo, oppure il formaggio come fopra , e 
nelle vigilie , quadragelima, e (abati i falumi , a for- 
ma della folita tariffa, con frutti fccchi: la lèra poi 
delle vigilie , e fabati la folita infalata con mezza li- 
bra di frutti frefehi. 

Nelle fere di Quarefima una pietanza, ed in ve* 
ce dell’ infalata un’altra di leccumi , come fichi, 
zibibbo, caftagnc cotte , noci, olive , mandole , c 
fimili: ed il Giovedì, e la Domenica oltre le dette 
due cofe anche l’ infalata. 

I Convalelcenti lenza febre ne’ gio rni di grafi* 
io fono trattati come li già detti di fopra a rilèr- 
va del falamc , e prelciutto , in luogo del quale 
hanno la folita porzione di carne, o formaggio j c 
la fera, oltre l’uovo, in luogo dell’infalata han- 
no il pancotto con brodo . 

L’ ifleffo ne’ giorni magri , furrogandofi in luo- 
go dei làlumi l’ uovo , oppure il formaggio , ed il 
pancotto all’ infalata. 

In tutti poi i giorni delle Felle (blenni ,' Fer- 
ragolto , e tre giorni di Carnevale , oltre il foprad- 
detto vitto hanno la mattina una o due vivande ,o 
di carne porcina frefea , o làlata con mezza fogliet- 
ta di vino, c la lira in luogo del formaggio, o là- 
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lame , hanno la carne in umido nella mcdefima quan- 
tità di tre oncic . 

Ai quattro Cuochi , come Alunni, è concedo 
il vitto maggiore confidente in due foglictte e mez- 
za di vino , e mezza pagnotta di più degli altri, 
e la vivanda di carne in cinque oncie la mattina, 
c cinque la fèraj oltre il formaggio frefeo, ofodo 
lècondo la ftagione, eccettuati i labari , vigilie, e 
quadragcfima j come anco ne’ giorni magri la por- 
zione maggiore degli altri per metà, ed inoltre la 
nienfuale ricognizione in contanti. 

Per il calo di qualche miferabile Prete degno 
di ajuto, vi fono cinque luoghi cfprefTamente dc- 
llinati da una pia fondazione di Lorenzo Bonincon- 
tri Romano per riceverli con danza a parte , e ve- 
lino, e vitto decente al loro grado, indicato nella 
tariffa . 

La medefìma ancora lòmminidra molte Doti 
di feudi trenta per le Donne convertite , che fo- 
no in grado di fare la Profcfìione nei rcfpettivi 
Monaderj . 
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CAPITOLO li. 

De/ Regolamento delle Vecchie . 

ON diflìmile da quello de’ Vccchj In- 
validi ò il Regolamento delle pove- 
re Vecchie tanto nella loroammiflìo- 
nc nel Pio lllituto , quanto nella lo- 
ro temporale c fpirituale direzione . 
In tre Claffi fi divide tutta quella numerofa 
Comunità: in Inferme , Invalide, e Giovani, per 
le quali vi fono nel loro gran recinto di abitazio- 
ne i refpettivi dormitorj, ed infcrmeria ièparata. 

fra le Giovani primieramente fi comprendono 
quattordici robufte donne , che efpreffamente fi 
ammettono per l’uffizio di lavandara, con l’ emo- 
lumento di due paoli il mefe , oltre la colazione , 
cd alle quali appartiene il pulire tutte le biancherie 
dell’Ofpizio di S. Michele a Ripa , comprcfà anco- 
ra la Cala di Correzione , come anco di fpurgare le 
coperte, e tutti i vcftiti di lana de’Vecchj Invalidi, 
e di quelli della Correzione , quando loro fi con- 
fegnano per l'Eftate quelli di tela , acciò vivano 
colla maggior pulizia poffibile. 

Inoltre fi comprendono tutte quelle altre , che 
fi ammettono ancora di non tanto avanzata età , e 
fané per diflribuire loro tutti gli uffizj bifogne- 
voli della Caia con una menfualc ricognizione ; e 
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a qualcheduna fuol darfi un vitto maggiore , acciò 
porta reggere alla fatica , ed cfercitare con carità 
1’ uffizio commeflòle . 

Fra gli uffizj uno è quello della Capo Lavan- 
dai, la quale oltre la lòprintcndenza , che ha del- 
le altre compagne , ha 1’ obbligo di ricevere , e 
di riconfegnarc al Guardaroba della Cafà tutte le 
biancherie , e vcfti ricevute per lavarli. 

Vi è altresì la Maeftra de’ Lavori , quale rice- 
ve dalla Priora tutte le biancherie nuove da cucirli 
per fcrvizio di tutte le Comunità dopo che le ha ta- 
gliate, e le diltribui Ice a tutte quelle, che fono capaci. 
11 limile fi pratica per rappezzare , ed accomodare le 
rotte , in ricompenlà di che tutte hanno a mifura del 
lavoro una tenue Ricognizione in denaro . 

Alla Infermeria fono addette lei Serventi con 
altre due , una col titolo di Capo Infermiera , c 
l’altra di fubalterna coll’ emolumento di un paolo 
il mefe , c mezza pagnotta per colazione . 

Per le Invalide poi fono delibiate quattro Ser- 
venti collo ftcflb emolumento . 

11 fimilc deve dirli della capo Refe ttoricra con 
altre quattro compagne per ricevere dalla ruota il 
vitto tanto per le invalide , che fané , e per diltri- 
buirlo egualmente a tutte nel refettorio. 

Per gl’ Infermi ed Inferme vi è fcparata la cu- 
cina con due cuoche cfprcflàmcntc desinate a fare 
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i cibi per li malati ; è quella comoda , ed al mc- 
defimo piano deH’una, e dcH’altra Infermeria . 

Oltre dc'iòpradctti Ufizj , vi è la Sagrellana , 
quale ha l’incombenza di tener conto , c Itirarc 
tutte le biancherie della pubblica Chiela , come 
pure di aver cura della Cappella , che reità nel 
recinto delle Donne , per cui oltre la colazione 
viene pagata de’ lavori , che va facendo . 

Per cullodia tanto della roba, che non Ha tra- 
fugata, quanto per avvitare qualche Alunna ri- 
ducila da qualche cltranco, o Parente per venire 
al Parlatorio annetto alla porta , fono ad clfa de- 
lti nate due Portinarc,con l’ Obbligo di non lardar- 
la mai fola , e legge di non introdurre verun’ uo- 
mo lenza la prclènza della Priora , ricevendo per 
quello ogni mattina la colazione . 

Tutte le altre non occupate ne’ fopradetti Ufi- 
zj , e capaci di qualche lavoro , fi dellinano a 
filare la lana per fcrvizio dell’ Affittuario del gran 
Lanificio del Luogo Pio , ricevendone dal medeii- 
mo una menfualc ricognizione in denaro per ler- 
virlcnc a lor talento per ogni loro bifogno . 

Ad oggetto , che con buon* ordine venga re- 
golata tutta quella Comunità ogni tre anni dall’ 
Emincntiffimo Protettore fi elegge una di elle tra 
le più morigerate c prudenti , che col carattere 
di Priora prefieda a tutte , e comandi col fare ufo 
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di qualche gaftigo alle occorrenze, o con renderne 
intefo tanto il Signor Priore, quanto gli altri Su- 
periori , fc il bilògno lo portallc . 

A quello fine è contradillinta tanto nel trat- 
tamento maggiore , quanto nella ricognizione mcn- 
fuale , e nella llanza libera per Tua abitazione , 
acciò in modo (pedale procuri , che tanto le pove- 
re Inferme, ed Invalide fiano con carità affiditc , 
quanto le altre fubalterne Uffiziali adempiano con 
efattezza alle loro incombenze , c fi oflèrvi equa- 
mente la domeflica diiciplina , avendo anco il 
vantaggio ( in premio de’ Tuoi buoni portamenti ) 
digodcrcil foprariferito trattamento ancora termi- 
nato il fuo uffizio di Priora . 

Deve elferc fua fpecial cura , che le Giovani 
cibano nc’ giorni fedivi tutte in comitiva , e coll’ 
abito del Pio lllituto confidente in velo fopra la 
teda, abito intero di mezza lana, c fearpe di vac- 
chetta , ed accompagnate o dalla Priora , o fotto 
Priora; le altre poi più provette nell’idelTa ma- 
niera vedite non vadano Iòle , ma in compagnia 
di un altra dellinata dalla Priora . 

Per loro vediario tanto nell’ ingrelfo , quanto 
ogni triennio il Pio Luogo lòmminidra ad effe tre 
canne c mezza di mczzalana per la vede , che de- 
vono portare , penfando cialcheduna a cucirfela : 
la Priora poi, fotto Priora, ed Inlcrmiera in luo- 
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go della mezzàlana ha fèi canne di fajetta nera . 

Sono tutte intieramente provvedute di ognifor- 
ta di biancherie , che loro fi mutano ogni otto gior- 
ni , a riferva delle calzette , per le quali ricevo- 
no una libbra di canapa, colla quale fc le devo- 
no lavorare j lòno mantenute di fearpedi vacebet. 
ta fecondo il bifogno , effondo {blamente diflintc 
la Priora, fiotto Priora, ed Infermiera con quelle 
di marrocchino. 

11 vitto in tutto , e per tutto è uniforme a 
quello de’ Vecchj, avendo fidamente di meno mez- 
za foglietta di vino. 

Per la loro fipirituale direzione il riferito Prio- 
re de’ Vecchj ha ancora P obbligo di foprintcndc- 
re all’ oflèrvanza degli ufi, e Regole della loro Co- 
munità, confutando la Priora, affinchè non nafoa- 
no difordini , e fi oflcrvi una vita Criftiana con la 
frequenza dc’Sacramenti, con alcoltarc quotidiana- 
mente la Santa MclTa, recitare il Rofario , e udire la 
parola Evangelica ne’ tempi , ed ore dcllinate . 

A quello fine fono ancora llipendiati due al- 
tri degni Sacerdoti per celebrare alle Inferme , ed 
Invalide ogni mattina la Santa Melfa , fare a tut- 
te , tre volte la fettimana il Catcchifrao , afcoltarc 
le loro Confeffioni , affifterc nel loro paflaggio all’ 
altra vita , e fomminillrar loro i Sacramenti della 
Cliiefa nella forma appunto , che praticano i Pa- 
dri 
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dri delle Scuole Pie co’ moribondi poveri Vccchj . 

A tenore di quello fi pratica co’ Vecchj, tutto 
ciò, che fi ritrova alla morte, viene erogato tanto 
per mantenimento della Chielà, che per far cele- 
brare tante meffe in loro fuffragio , o in altri pij 
ufi a libera difpofizionc del Luogo Pio . 



$ XX g 

CAPITOLO III. 

Del Regolamento delle povere Zitelle Or- 
fane nel Confervatorio a J. Gio- 
vanni Laterano . 

EL fondare il Confcrvatorio perle po- 
vere j cd orfane Ragazze , che dall* 
ctàdclli fette agli undici anni devo- 
no cflcrvi ammefle , non ebbe altra 
mirailgranPonteficeINNOCENZO, 
fc non fe di provvedere d’indudriofe, e morige- 
rate madri le famiglie de’ poveri artigiani , e di 
pie ed utili donzelle qualche Chiodro da loro pre- 
fcelto , come anche di Officiali capaci l’ ideilo Con- 
fervatorio , le iècglieilcro di confumare i loro giorni 
nel mcdcfimo: perciò oltre una crilliana, c civile 
educazione, volle, che apprendcflcro lavori di o- 
gni forte proprj del loro fedo , cd adattati in ogni 
flato a procurar loro un’oncilo provvedimento . 

Per efeguirc sì vantaggiofa imprefa , regolato 
cd efatto prcicriife il metodo della direzione , più 
abbondante il numero delle poverelle ammeilc , per 
comodo di ripartire tutti li hcceiTarj Officj della 
Caia , c di provedere le novizie di abili maeitre 
ne’ divertì lavori, per li quali vengono provvedu- 
te di tutti gl’ idromcnti , c digli neceflarj per o- 
gni forta di profcffionc . Pri- 
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Primieramente per loro fpirituale ammaeftra- 
mcnto fono deftinati dal Cardinal Protettore due 
fcelti Preti , mantenuti decentemente dal Pio Luo- 
go in abitazione fcparata, e contigua, col carico di 
alcoltare le loro Confezioni, celebrare ogni mat- 
tina la Santa Meda nel loro privato Oratorio , i- 
ftruirle nella cridiana Pietà con Prediche, e Catc- 
chifmi ne' giorni fedivi, ed una volta l’anno affi- 
fterle nel ritiro di tre giorni di Efercizj , coll' ajuto 
di un buon Rcligiofo , che loro predica la Parola 
Divina, a dedinazione del Cardinale Protettore. 

Viene poi dal medefimo Cardinale prefeelto 
un’ altro prudente Sacerdote Secolare di matura età 
con titolo di Priore provvido di decente dipendio, 
ed abitazione parimente annefla , il di cui Uffizio 
confidc in invigilare tanto fopra la buona difcipli- 
na con fare , che tutte adempiano a’ loro rclpetti- 
vi impieghi , ed ofiervino la didribuzione delle 
ore , come ancora nel mantener viva nel Pio Luogo 
la Pietà, ed il buon codumc . A quedo fine non 
deve permettere P acceffo a verun’ cdraneo entro 
il Confcrvatorio fenza la Aia prelènza , o di quel- 
la della Priora, o folto Priora , e dare attento, che 
nel fortirc di cala ne' giorni allignati elcano coll' 
abito del Pio Idituto, e tutte in corpo, ed accom- 
pagnatc dalla Priora , ed ancora da lui medefimo , le 
occorrcilè di dover paflàre per luoghi frequentati 
della Città. All’ 
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All’ adempimento dclli fopraddetti doveri con- 
tribuifee più di ogni altra cofa la vigilanza della 
Priora contradi ftinta linei vitto, che nella menfua- 
Ic ricognizione in denaro. Si elegge quella ogni tre 
anni tra le più prudenti , ed oflèrvanti dall’ Emi- 
ncntiflimo Protettore, acciò col fuo efempio, ed 
autorità vegli fopra gli andamenti di ciafchcduna 
in particolare , ed obblighi tutte all’ oflervanaza del 
Fio Illituto, con fare ufo ancora di qualche gafli- 
go all’ occorrenza fecondo la coftumanza del luo- 
go . Per ajuto della medefima , attefa la gran mol- 
titudine di 260. fubordinatc , fi elegge un’ altra pa- 
rimente dal Cardinal Protettore per fiotto Priora 
con obbligo di fupplirc dove per la moltiplicità 
delle cure non può eflà accorrere, e l’una e. l’al- 
tra fervano di organo , e mezzo al Signor Priore 
per dirigere i fuoi ordini. 

Sicguono per regolamento della Comunità 
le due vigilanti Portinarc ; le tre Difpcnficrc per 
cura dc’commeflibili , che ricevono dalla difipenfà di 
S. Michele; due Refcttoricrc, tanto per preparare 
le tavole , che per diflribuire proporzionatamente 
li cibi allignati fecondo le trcdiflinte dadi di Gran- 
di, Mezzane, e Piccole; le due Cuoche ; tre In- 
fermiere, perchè affiliano con ogni attenzione alla 
loro privata infermeria ; tre Lavandare per pulire 
tutte le biancherie della loro Comunità ; due Guar- 
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darobc per ricevere , c cuftodirc tutte le telerie , 
mezzclanc , fajc &c. che loro trafmcttc la Guarda- 
roba di S. Michele ; due Sagrcftanc per tener con - 
to delle fuppellctili Sacre , ed aver cura della lo- 
ro privata Chieià ; due altre ,che aflìftono alla Ruo- 
ta per chiamar quelle , che con licenza della Priora 
lòno viOcate dai loro congiunti, c due altre, che 
precedono alla mondezza della caia ; quali tutte 
hanno il pefo di ammacftrarene’ loro rifpettivi uf- 
£zj le altre a vicenda in numero di trentarei per 
volta tanto per loroajuto, quanto per affucfarlc 
alli fopraddetti generi di efercizj , c per i quali le 
fopraddette Capouffiziali fono dalla Pia Cafa rico- 
nofeiute tanto con mcnfuale aiTcgnamcnto in dena- 
ro di tre, o quattro Paoli al mele , che con vitto 
più largo delle altre fubaltcrne, adequali non vie- 
ne adeguato altro, che un paolo al mefe . 

Per ammaeilramcnto delle Zittelle ne’ diverti 
lavori fono altresì prcfccltc tra le più anziane ed 
efpcrte le Macftre, due del cucire , una per cavare 
la feta dai bocci , due per dirigere i tclari dc’drap- 
pi di feta, o fcttuccie, altre quattro per Macftre 
dell' incannare , due per regolare i filatoj , un al- 
tra pel torcitojo , altre fono per ordire le tele , 
ed altre due col titolo di mercanti per tener con. 
to tanto dell’ introito , che del ctito delle (ctc , c 
diftribuire le medefimc per i drappi tanto ilici , 
che ad opera. Se- 
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Secondo la dlvcrfa loro età fono desinate al- 
le diverte fcuolc, alle quali ciafcheduna Macftra, 
che vi prefiede, ha il pefo d’infcgnarc ancora ad. 
ognuna la Dottrina Criftiana , leggere, e Icrivere , 
e che offervino una decente pulizia, e compoflcz- 
za di perfona . 

11 metodo poi di tener Tempre vivi , e conti- 
nui i lavori, variati in paflàto fecondo l’opportu- 
nità , ora con efcrcìtarlc ne’lavori della lana , ora 
in quelle delle telerìe di ogni Torta, ed al prefen- 
te in quelli della fàbbrica delle feto, e perfetta ca- 
vatura di effe da’ bocci, fotto la direzione di uno 
flipcndiato fòpraintcndentc , che è flato fpcrimcnta- 
to il migliore , e di maggior vantaggio del Pio 
Luogo con l’affittare a pcrlbna cfpcrta nella pro- 
feffione tutta l’opera ed induflria delle Zittelle , 
ed il comodo di tutti gli digli , ed iflrumentinc- 
ceffarj per efcrcitarla , con flabilire un annua e con- 
grua rifpofla in denaro a favore del Luogo Pio , 
oltre la quinta parte del pagamento folito a favo- 
re delle Lavoranti per fliraolo di bene ctercitarlc, 
e perfezionarle in detta arte , ed altro affegnamen- 
to menfualc per le Maeflre j avendo l’efpcrienza 
fatto conofccre il gran profitto per T impegno mag- 
- giore dell’ Affittuario, tanto nel procurare il mag- 
gior lavoro , quanto che Ila fatto ad ufo d‘ arte 
per efferc a Tuo carico. 

Ad 
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Ad oggetto, che fia noto ancora al medefimo 
il tempo del lavoro , è (lato prefiflo 1’ Orario de’ 
giorni fcriati, che preferivo la levata in tutti i tem- 
pi dell’anno in fette ore prima del mezzogiorno, 
che li ripartono col fuono della campanella , la 
mattina in mezz’ora per alzarfi, mezza per la me- 
ditazione, altra mezza per la MeiTa, il Tettante per 
lavoro fino al pranzo, per il quale impiegano un 
ora comprcfàvi mezza di ricreazione . Poi fi riaf- 
fume il lavoro per l’affittuario fino alle ore ven- 
titré, dopo di che fono chiamate al Rofario , dal 
quale padano alla cena, e poi al ripofo , a rifer- 
va de’ quattro mefi d’inverno, ne’ quali prima di 
coricarfi, per la lunghezza delle notti, li accorda- 
no alcune ore di lavoro per ufo proprio, e perla 
neccffità di farli le calzette , e cucirli tutto il re- 
nante del vcfliario, che loro lòmminiftra il Luo- 
go Pio, e per cui ancora è a loro benefìzio la gior- 
nata del fabato di ogni fèttimana. 

Per incoraggirc tutte al lavoro, ed a predare 
un diligente fervizio ne’ loro Uffizj lono adeguati 
dal Pio Luogo feudi cinquanta l'anno, per fervir- 
fene in ricreazioni a loro beneplacito, oltre le al- 
tre confuete ne’divcrfi tempi dell’anno. 

Perchè poi più facilmente ritrovino un conve- 
nevole dabilimento, avvedutamente il Pio Luogo 
di tutti i profitti , tanto di maeltranze, che di la- 

D vo- 
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vorì , loro confcgna la metà ogni mefe per gl’ in- 
dicati bifbgni, e l’altra fa in libro a parte deferi - 
vcre a loro credito per fcrvirfène all’ occorrenza 
di mutare flato , ed in cafo di morte applicarla 
parte in loro fuffragio, e parte in benefìzio della 
loro Chiefa , e fecondo ancora la difpofizione , che 
fi permette loro fare delle altre loro robe in ma- 
no del Priore del Coqfcrvatorio a favore di alcu- 
ne più bene affette Zittelle del medefìmo , con che 
però una tale difpofizione per avere la fua piena 
efecuzionc fia approvata , e firmata dal Prelato 
del Luogo Pio. 

£ giacché non poteva efferc fuflicicnte tutto 
ciò, che colla induflria farebbero fiate per profit- 
tare per il fine enunciato, oltre un nuovo più com- 
pito vcfliario, che ricevono nell’atto del partire, 
il gloriofo Pontefice affegnò CO dalla Nunziata di 
Roma venti annui fuffidj Dotali , metà di feudi 
cinquanta, ed altra metà di feudi trenta per di- 
flribuirfi dall’Emincntiffimo Protettore fino al nu- 
mero di quattro per ogni Zittella all’occalione di 
maritarli , o monacarfi , ed a proporzione del me- 
rito , e bifogno di ciafchcduna . 

Che anzi , per facilitare l’ accettazione ne’ mo- 
naflcrj a quelle , che vi fi fentiffero inclinate, ven- 
gono iflruite da uno fllpendiato Maeflro nel Can- 
to 

(0 Indulto di Innocenzo XI I. Cotto il di io. Maggio 16513. e di Benedet- 
to XlY. ampliitivo fotto il di j. Gennaro 1754. 
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to fermo , e figurato , e nel Tuono dell’ Organo , 
di cui hanno frequente occafionc di fare ufo ne’ 
giorni fittivi nella loro Chiefà per le Mette canta- 
te, ed altre facrc funzioni , che vi fi celebrano. 

Sono tutte obbligate a veftirc con fpolvcrino , 
e velie di faja franccfc nera , calzette di canapa 
bianca , fearpe di marrocchino con tacco nero , 
camicia di tela canapa , fazzoletto alle fpalle di 
filondente di lino, e velo in tetta di zenzile , e 
tutto, a riferva del butto , che devono provederft 
co’ loro profitti , viene loro fomminiftrato dal Luo» 
go Pio in roba coll’ obbligo di cucirfclo colle loi 
ro mani . 

Ogni tre anni fi rinnuova loro la vette , e 
delle fearpe vengono mantenute fecondo il bifò- 
gno, e per le calzette loro il attigna una libra di 
canapa ogni anno. 

11 vitto quotidiano è uniforme a quello del- 
le Donne Invalide, a riferva, che trattandoti di 
Zittelle di frefea età , ed efcrcitate nella fatica , ri. 
cevono tutte una mezza pagnotta di più delle al- 
tre per colazione . 

Alla Priora , come alle Macftre de’ lavori , 
ed Uffiziali della cafà , oltre la ricognizione mcn- 
fuale in denaro, è accordato un trattamento mag- 
giore , di cui fi fervono per premiare le fubordi- 
nate loro più meritevoli, avendo più del doppio 
in ogni genere . D a CA- 
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CAPITOLO IV. 

Del Regolamento de' Ragazzi . 

Embra , che più dì ogni altra colà oc- 
cupali l’animo , e le premure dell’ 
immorta] Pontefice -la educazione , ed. 
iflruzionc dei poveri Orfani , e teneri 
figli non minori di fette anni-, nè 
maggiori di undici , che lalciati in balìa della lo- 
ro mendicità , e libertinaggio erano più 'bifognofi 
diafliftcnza, per cambiarli da inutili, c cattivi Cit- 
tadini in morigerati, e vantaggiofi foggetti della 
Repubblica. Quindi in numero di 300. fubito nc 
raccolfc, c ne commifc la total cura 91 PP. delle 
Scuole Pie , acciocché nello fpirituale , e nel tem- 
porale li dirigclfcro fino all’età di 20. anni, dopo 
de’ quali doveva cflèrc tutto lor pelo il ritrovare 
di che vivere fuori dell’ 1 Ritmo , e coll’ajuto lb- 
lo della propria induftria, c travaglio. 

Saviamente provvide , che nel tempo della lo- 
ro dimora niente mancaiTc di nccelTario sì di vit- 
to, che di veftito, come di ogni altrp bilògncvo- 
le, ma in modo, che non fi fcordafTero della man- 
canza di quel tutto, dal quale erano Rati Rileva- 
ti. Non che con quello il Tanto Padre inten delle 
dimenticarli dell 1 amor tenero -, con cui guardava 

que’ 
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quc’ poveri figliuoli chiamati da lui col dolce no- 
me di Tuoi NIPOTI, vifuati bene feflàntaquattro 
voice , regalati di dolci , benedetti paternamente , 
e raccomandati a’ Padri , che ne hanno cura coll’ 
cfpreflione di ricevere per fatto a le quello che di 
carità folle fiato ufato a que’ Ragazzi . Durano 
in oltre, e tutt’ora fi recitano quelli atti di Virtù 
Teologali e di Contrizione , che il Santo Padre 
mandò loro, e nelle fue Vifite fi confidava l’Otti- 
mo Pontefice al fcntirli da elfi recitare . 

Uniforme , e comune alle altre indicate Co- 
munità volle, che folfe il vitto, e folopcr ragio- 
ne dell’età , e del corporale clcrcizio nelle arti , 
concclfe ad elfi a fimilitudine delle Zittelle la mat- 
tina la colazione di pane proporzionata alla di- 
verfa ftatura , ed inoltre fi frutti frelchi nel pran- 
zo in tutti li giorni fedivi , perchè non mancalTc- 
ro del necclTario nutrimento . 

Ciafcheduno vicn provveduto del fuo lctticci- 
uolo con fido pagliaccio, lenzuoli , c coperte lo. 
pra tavole foftenute da banchi di ferro . 

11 veftiario a tutti affegnato tanto l’ inverno, 
che 1’ eftatc confifte in una vede di canevaccio 
nero lunga fino a mezza gamba , fearpe di vac- 
chetta , berrettino tondo , cappello per la teda , 
e calzette di tela. Per Y Inverno poi camici noia , 
c calzoni di fudagno , e per l’ edate foli calzoni 

di 
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di tela; oltre tutte le altre biancherie bifògncvoli. 

Se accada , che qualcheduno s'infermi o di 
febbre , o di ferita , o di altro mal cafuale , e l' in- 
fermità non fu per cfTer lunga , o criminale , ( nel 
qual cafo pofiono mandarfi a' pubblici Ofpcdaii 
per legge di fondazione , ) allora il Padre Retto- 
re lo fa porre in letto in una fcparata piccola In- 
fcrmerìa, e fecondo il bifògno lo fa con carità a£ 
filiere da un Vecchio Alunno a ciò dcflinato , e 
fecondo l’ordinazione di uno de’ duc’Mtdici , o 
del Chirurgo fi oiTerva clàttamente il metodo da 
tcncrfi per la fua guarigione tanto nel vitto , che 
negli occorrenti medicinali , quali tutti lòmmini- 
flra la cala . 

Dove non ebbe limiti la liberale munificenza 
del gran Fondatore fu di provedere a tutto ciò , 
che lervir doveva per educazione dello fpirito , e 
per ammacflramento nelle arti, mezzo unico per 
fòllcvarli dalla miferia. 

Dodici delli PP. delle Scuole Picdeflinò alla 
loro educazione col carico di dormire nei loro di- 
verbi Dormitorj , fecondo le tre diverfe clalfi di 
età, di Grandi, Mezzani, e Piccoli, ed invigilare 
nella pulizia , e compoftezza della pcrlona , di ac- 
compagnarli ne’ loro diporti fuori di cafa ne’ dì 
feftivi, e nelle loro ricreazioni , vifitarli in tutte 
le officine , quando lavorano , ifiruirli nella Dot- 

tri- 
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trina Criftiana , infcgnarc a leggere e feri ve re , e 
ad apprendere l’ Aritmetica j afcoharelc loro Con- 
feflioni almeno una volta il meli , e quando fono 
infermi , far loro recitare mattina , e fera le con- 
fuetc Orazioni vocali, e pafcerli colla parola Evan- 
gelica tanto nella Chicia pubblica * che nel pri- 
vato Oratorio ne’ giorni deftinati dalle loro regole . 

E giacché il buon metodo, e diftribuzionc di 
ore conduce mirabilmente alla educazione dello 
Spirito, ed all’ infegnamento di ogni forta di pro- 
felfionc , viene ad elfi preferitto 1' orario per di- 
ftingucre una operazione dall’ altra . 

Regolarmente fette ore prima del mezzogior- 
no è la loro levata. Si occupano quelle ne’ giorni 
feriati in mezz’ ora per vcllirfi , e nel tempo mc- 
defìmo recitare alcune orazioni Vocali , e dopo 
paiTare alla Santa MelTa , e da quella alle rclpet- 
tivc officine , e fcuole , dove loro fi lòmminiltra 
la colazione di pane . Continua il loro travaglio 
fino all’ora di pranzo, per cui è aflègnata mezz’ 
ora di tempo, nel quale fi legge un qualche libro 
Spirituale , con una intiera apprelfo per ricreazione} 
dopo ritornano al lavoro nell’ eftatc fino alle ore 
24., e nell’inverno fino alle ore due di notte } 
nel qual tempo tutti nelle rcfpcttivc botteghe al 
fuono della campanella devono recitare il Santi f- 
fimo Rolàrio ; terminato che hanno di travagliare 
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vanno nel privato Oratorio a recitare li cinque Sal- 
mi della Madonna confueti , con altre Orazio- 
ni vocali , dopo di che cenano , c ritornando poi 
cialcheduno lècondo le tre didime dadi alli (èpa- 
rati Dormitorj , col canto delle Litanie, c di al- 
tre preci vanno a ripofare . 

Ne’ dì fedivi, terminato che hanno di vcdirfì 
conforme ilfolito, vicino al letto inginocchiati re- 
citano con voce alta il Santifllmo Rofario , e do- • 
po in corpo, ognuno tra la fua claffe,‘va alla pub- 
blica Chiefa per additarvi tanto la Meda piana , 
che cantata, e farvi le Divozioni quando occorre; 
dopo fi portano al gran cortile per la ricreazione 
per dare lofo comodo di fare la lolita colazione , e 
poi fi conducono da’ Padri femprc alfidenti a can- 
tare l’Uffizio della Madonna nell’ Oratorio , termi- 
nato il quale fono chiamati al pranzo , dal quale 
padano alla lolita ricreazione, ed indi al Vefpro, 
a cui fuccede il palléggio per la Città , colla fola 
differenza , che nelle lère dell’ Inverno con emu- 
lazione tra loro s’interrogano nella Dottrina Cri- 
diana alla prefenza del loro Padre 'Prefetto , e nell’ ( 

E date tale cfercizio fi pratica il giorno prima del 
diporto per la Città , e dopo un breve ripofo, che 
loro fi accorda per ridoro del gran caldo. Ed af- 
finchè s’idruilcano perfettamente nella medefima, 
vengono dal Luogo Pio adeguati varj premj a 
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quelli più meritevoli , e fecondo il giudizio del 
Padre Prefetto. 

Fino a tantoché per la troppo tenera età non 
fono capaci delle arti meccaniche , fi occupano da’ 
PP. in imparare la Dottrina Crifiiana , leggere , 
fcriverc , e far di conto , e tolto che fono in età 
conveniente, il P. Rettore, che di elfi ha una per* 
fetta cognizione ed cfpericnza , li delfina alle di- 
verte arti / o fecondo la loro inclinazione , o fecon- 
do la loro difpofizionc. E quelli poi, che riconofcc 
forniti di talento fuperiorc agli altri , e di Ango- 
lare efpcttativa li alfcgna alle Profcfiìoni più nobili, 
come di Compiuifterìa , telfere Arazzi, fare Mo- 
faici, e Mufica, e liberali ancora , come Difcgno, 
Pittura, Architettura, incider Rami, c Amili, per 
le quali profelfioni , come più difficili a perfettamen- 
te impararli, viene ancora accordata dal Pio I Ri- 
tmo la proroga della dimora per altri due anni. 

Quello , che oltremodo rende degno d’ im- 
mortai gloria si gran Fondatore , ò la fua vera- 
mente reale munificenza di aver tutte raccolte le 
arti , ed averle collocate nel ripartimento della gran 
fàbbrica de’ Ragazzi, ad oggetto, che per appren- 
derle non avellerò avuto bilògno di andar vagan- 
do per la Città, e molto meno fòttrarfi dall’oc- 
chio, e vigilanza de’ loro Superiori . 

Si vedono adunque attorno del piano del gran 

£ Cor- 
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Cortile con mirabile Architettura diftribuitc le ar- 
ti meccaniche con comode officine per efercitarle , 
c fopra tutto quella del grandiofo Lanificio, ( i ) 
afTortita di tutti li neceflarj edifizj , e comodi per 
la perfetta lavorazione de’ panni di ogni forte, ed 
in cui vengono impiegati per li tanti divelli la- 
vori un gran numero di Ragazzi. Profìeguono le 
altre di Stampator di Santi , Librato e Cartolaro, 
Sartore, Cappellaro, Linarolo, Vetraro, Calzola- 
ro, Teflitor di tela ad opera , Barbiere , ed una 
Stamperia fornita di bclliffimi Torchi, e Caratteri 
non folo per Imprimere Libri Latini, ed Italiani, 
ma ancora in lingua Greca, Ebraica, Arabo, Si- 
riaco, e Armeno: c le altre due di Fcrraro , c Fa- 
legname di maggiore ftrepito , ftudiofamente ap- 
partate in un contiguo feparato cortile , acciò non 
ferviflèro di difturbo alle altre più quiete . 

Nel piano fuperiore, oltre la grande Compu- 
tifterìa per ufo della cafa fornita di un capo Com- 
putila, e di altri quattro fu bordi nati , vi è la fab- 
brica degli Arazzi ( 2 ) c le fcuole della Malica, 
del Dilègno, Pittura , Incifor di Rami , ed Ar- 
chitettura, fornite di copiofi Modelli delle più cc- 
lcbriStatue, per comodo a giovani di difcgnarle. 

Prefiedono alle arti tutte Meccaniche pubbli- 
ci, 

( 1 ) Eretto da Gemente XI. 

(0 Introdotta da Clemente XI. 
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•ci, cd cfpcrti Profefiòri, i quali mediante l’affit- 
to tanto degli fiigli , iftromcmi , e comodi di 
Officine , che opera degli lteflì Alunni concorro- 
no con un’annuo proporzionato pagamento a fa- 
vore del Pio Ofpizio, e col pefo d’ iftruirc quel- 
li commcflì alla loro arte , giacché oltre il benefi- 
cio lopradctio di abitazione , e fatica degli ftefli 
Ragazzi, godono quello d’ impiegarfi anco per li 
relpettivi bifògni della cafa , fenza pregiudicare 
agli altri lavori, che di fuori loro tutto il gior- 
no vengono commeffi. 

Per cialcheduna poi delle arti liberali viene 
prelcelto, e ftipendiato dal Pio Ifìituto un capace 
profeflòre col pelò di ammaeflrarc i Giovani a lo- 
ro affidati, ed avvertire ancora il P. Rettore di ri- 
mettere alle arti meccaniche quelli, che non fi ve- 
deffero profittare nelle liberali; mentre P efpcrien- 
za ha fatto mille volte conofccre, che l’aver an- 
co per poco tempo attefo al Dii’cgno , cd Archi- 
tettura è fiato a’ mcdelìmi di un grande ajuto per 
diventare eccellenti nelle arti meccaniche . 

Perchè non mancafièro di verun mezzo a ren- 
derli iniìgni nell’arte del Dilegno, e Pittura , fi 
cofiuma neJl’eftate di mandarli alla pubblica Ac- 
cademia del nudo in Campidoglio, e nell’ inver- 
no di far loro dilègnare all’ ufo delle Accademie i. 
corretti Modelli delle Statue più eccellenti di Ro- 
ma coll’ ulò del fòlito lume. £ 2 lnol- 
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Inoltre per animare , e premiare ancora quel- • 
li , che giornalmente danno un qualche diftinto 
faggio del loro lapere , con avere indiò qualche 
bel rame , o avere ideato qualche bel difegno , è 
introdotto il coftumc , che il Prelato fa loro fom- 
miniltrare volta per volta un premio in denaro a 
fuo arbitrio per fèrvirfene a loro beneplacito . In- 
di non di rado accade , che li medefimi Alunni li 
contraddiftinguono fopra gli altri nella pubblica». 
Accademia di Campidoglio , con riportare frequen- 
ti Premj della loro bravura.' 

Per incoraggir.tutti nelle arti sì meccaniche, 
che liberali , il Pio Illituto alfegna a ciafchcduno 
una menfuale ricognizione , che da' dodici fino a’ 
venti anni fi va augumcntando fino a quattro pao- 
li e mezzo il mele, la quale loro non fi confcgna, 
fè non nell’ atto del partire, tanto perchè di ella 
non fi abufino nel tempo del loro lòggiorno, quan- 
to perchè nell’atto del partire ad elfi ferva di aju- 
to nel riveftirfi, e provvederfi del bilògnevole , e 
per cui ricevono anco in detto tempo un’ altra 
lòmminifirazione di feudi quattro, c baj. 30. 

Che fe venga fatto, come pur troppo fuolc ac- 
cadere, che commettano qualche mancanza, a mi- 
fura di quella vengono da’ Padri loro Superiori 
gaftigati con pene arbitrarie , ed adequate agli er- 
rori . Se poi niente rillcttcndo allo fiato , da cui 

fo- 
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fono flati follcvati , trafcorrano in delitti più fcrj , 
fono porti alla Carcere di Correzione anneflà al me- 
defimo Ofpizio , dove ricevono il meritato gafti- 
go . E fe non ottante fi vedeflero oftinati , ed in- 
corrigibili, fi dimettono dal Pio Luogo fenza con- 
ceder loro le ricognizioni lucrate , perchè non fer- 
vano di cattivo efempio agli altri compagni, e pa- 
ghino colla nativa mifèria, o colla giurtizia uma- 
na la pena della loro cattiva condotta . 

Se accade poi che , o per timore di qualche 
gartigo o per mala indole fuggifièro dal Pio Luo- 
go, i Superiori danno ordine che vengano arrefta- 
ti dai minirtri di giurtizia , e ricondotti all’ Ofpi- 
zio per efTerc fcveramentc puniti nella Carcere di 
Correzione tanto per quiete de’loro congiunti guan- 
to perchè i loro compagni non prendano efempio 
di darfi alla fuga . 



C A- 


" Digitized by Google 



XXXVIII £. 

CAPITOLO V. 

• _ < 

Del Regolamento della Carcere di Correttone . 

Onfidcrando la Santa Memoria di 
CLEMENTE XI. che alla grand’ 

Opera dell’Ofpizio Apoftolico man- 
cava un luogo , dove fòdero collo- 
cati i Ragazzi di cattiva indole , e 
rei di qualche delitto , prefe la lodevole riloluzio- 
ne rii aggiungere alla fàbbrica da INNOCENZO- 
XII. incominciata, l’altra detta poi della Corre- 
zione lotto la protezione , e direzione sì fpirituale , 
che temporale , ed economica degli Udii Eminen- 
tiffimi Cardinali Protettori dell’Ofpizio, in modo 
che fòflè alla inedefima talmente unita , ed incor- 
porata , che facelTe un fol corpo ( i ) . 

In quella cafa dunque di correzione, nella_, 
quale oltre la comoda abitazione del Piiore, e de’ 
tre cuftodi vi è un gran vaiò, a’ lati del quale vi 
fono a tre ordini feflànta piccole ftanze , o fian 
carceri , tutte divife , e ciafcheduna colla lua 
porta , e piccola fincltra con ferrata di ferro per 
ellèr da efla dominati , ed al di dentro con 
altra fincltrclla con ferrata per ricevere il lume , 

vol- 
ti) Moto proprio di Clemente XI. de’ 14. Novembre 1703. e di Cle. 
mente XIl. de’ io. Novembre 1735. 



-Digito ed by Cougly 


«£ XXXIX $ 

volle, che i poveri Padri , i quali avevano la diC 
grazia di aver figliuoli difcoli , potcflcro col per- 
meilo de' Cardinali fopraddetti , e col pagamen- 
to di un groflo al giorno per il loro alimento ivi 
mandarli , ad affetto che tanto colle ammonizioni , 
ed clonazioni sì de’ PP. delle fcuole Pie, ed altri 
pii Religiofi, che del Priore medelimo della cor- 
rezione, come anco co’ dovuti gaftighi di sferza- 
te ( in forma decente ) e folo pane ed acqua per 
qualche giorno fi riduceflero ad effere buoni Cri- 
ftiani, ed ubbidienti a’ loro genitori , e f ifteflò 
gratuitamente fi praticali per gli Alunni di S. Mi- 
chele nel cafo di qualche notabile mancamento . 

Una tal carcere volle , che fervifle ancora di 
pena a que’ giovani , che per delitti commeffi tut- 
ti i Tribunali giudicavano degni della galera-, ma 
che per la loro età non erano fecondo le le gg i fiu- 
fcettibili di tal pena , con obbligare la Camera 
Apoftolica a lòmminiftrare per loro mantenimen- 
to folamentc mezzo groflo al giorno , a motivo 
che impiegano la loro opera in benefizio del Luo- 
go Pio con filare la lana in tutti i giorni feriati per 
l 1 Affittuario del Lanifìcio, alla villa tèmpre di uno 
de’ tre collodi, o del Priore , e tutti con catena 
al piede raccomandata al trave , dove reftano fchie-, 
rati nella gran Corsìa di mezzo alle carceri, ejicr 
quelli deve oflcrvarfi cfattamentc la legge impo- 
fla da’ rcfpettivi Tribunali. Ter- 
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Terminato poi il tempo del loro travaglio fo- 
no ad uno ad uno ricondotti da’ cuftodi alla lo- 
ro carcere, lènza che mai pollano avere comunica- 
zione con quelli mandati per correzione, affinché non 
ricevano cattive inlinuazioni , o apprendano qual- 
che vizio. 

Quelli poi , che a lòlo motivo di emendarli fo- 
no ivi trafmeffi , rellano co’ proprj abiti , e mai fi le- 
vano dalla carcere , fe non terminato il tempo del 
loro gaftigo, c fono perciò efenti dal travaglio , 
che folo è per li condannati da’ Tribunali , in con* 
traflègno di che veftono col cappotto di lana all’ 
ufo de’ Galeotti nell’inverno, c nell’ ellate con ve- 
lie di canavaccio nero, oltre le necclTarie bianche- 
rie di camicia, mutande, calzette , e pianelle, qua- 
li tutte provvede la Cafa . 

A tutti fono i Padri delle fcuolc Pie obbliga- 
ti inlègnare la Dottrina Crilfiana, far loro utili c 
pi« conferenze, confclTarli una volta il mele, am- 
minilìrar la facra Eucariftia nella Palqua , ed in 
cafo d’ infermità . 

Inoltre un lavio , c provetto Sacerdote col 
titolo di Priore , che ogni mattina loro anco ce- 
lebra la Santa Melfa, è loro immediato Superio- 
re con facoltà di ordinare , giulfa la fua prudenza , 
la qualità, e mifura del gaftigo all’ occorrenza di 
qualche nuovo mancamento commeflò nella cor- 
rezione medefima. * vj. *** 
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Per quello ancora vi fono altri tre ftipcndiati 
Cuftodi tanto per galtigarli , che per obbligarli a 
tutto ciò , che devono fare . 

11 loro vitto ordinario confifte in due pagnot- 
te c mezza in tutto il giorno, più bruno dell’altro 
delle comunità , in una mezza foglietta di vino 
per tutto il giorno, c la mattina in una mineltra, 
con fola pietanza di tre oncie di carne ne’ giorni di 
gradò , e di fallimi ne’ giorni di magro , e le fèrc 
del venerdì, labato, vigilie dell’anno , c di tut- 
ta la quarefima , foli frutti o frefehi , o fecchi fe- 
condo le flagioni nella quantità di mezza libbra per 
ciafeheduno i frefehi, ed i lecchi fecondo le altre 
Comunità. 
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CAPITOLO VI. 

De' Miniflri desinati al buon Regolamento 
della Cafa . 

On fi farebbe potuto introdurre un 
perfetto regolamento in tanta mol- 
titudine di poveri , c di fpccic così 
diverfi , fe a ciafceduna comunità non 
fulft fiato aficgnato con certe rego- 
le un immediato Superiore, il quale e vegliale fo- 
pra li andamenti di quelli alla fua cura comincili , 
e ne daffo buon conto a’ rcfpettivi Cardinali Pro- 
tettori, o al Prelato, come organo de’medcfimi, 
nel calò di qualche notabile fconccrto, facile ad ac- 
cadere in tanta varietà di miforabili pcriòne di fef- 
fo, e di età differenti. 

Quello, che forpaffa tutti nella qualità , e di- 
verfità delle incombenze, è il Priore de’ Vecchi * 
e Vecchie , tra le quali , ficcome vi fono ancora 
una quantità di giovani Zittelle per l’impiego di 
Lavandarc , deve tanto coll’ efempio, che colla 
vigilanza fopraintenderc alla giufta direzione del 
fuo dipartimento , il quale effondo il più vafto , 
tanto per il numero de’ poveri , quanto per P am- 
piezza della fabbrica, ed officine, alle quali deve 
fopraintendere , è ancora il più difficile di tutti , 
Perciò &c. 
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REGOLE 

PER IL PRIORE DI S. MICHELE . 

P R inferamente deve ritenere preflo di fe un li- 
bro col regiftro di tutti i poveri, e pove- 
re, che porteranno la cartella Rampata, e fotto- 
fcritta dall’ Etnincntiflimo Protettore per cflèr’am- 
mcui in qualità di Alunni nel Pio Luogo, e non 
dovrà ammetterli fenza la fede del Battcfimo , e 
fenza che abbiano preflo del Notaro del Luogo Pio , 
preflato il giuramento di non pofledere alcuna colà , 
e fenza prima cflerc vilìtati o dal Medico , o dal 
Ccrulico , per aflìcurarfi che non abbiano vcrun ma- 
le contagiofoi procurerà d’ infòrmarfl ancora dell* 
impiego, o arte da eflì efercitata per adattarli al 
cafo di bilògno a’ divedi officj del medclimo Luo- 
go Pio, e che entro un mefe abbiano fatta la loro 
Confeflìone , e di poi ne renderà intefo il Maeflro 
di Cala acciò fu provveduto di tutto il bilògnevolc . 

2. Eleggerà tra’ Vecchi a tutte le' Porte 
dell’ Ofpizio in qualità di Portinari perfonc fida- 
te, cd attente, tanto perche non fia trafugata ve- 
runa colà della Cafa, quanto perchè fia raggila, 
gliato di tutto ciò, chefuccede, attelà la comuni. 
cazione,chc hanno molte delle medefime porte col- 
le altre Comunità. 

F 2 3. Fa- 
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3. Farà , che le porte tanto, che comunicano 
colla (tracia , quanto colle altre abitazioni degli al- 
tri Poveri, fiaprano a giorno chiaro , per impedire 
ogni difordine , e la fera alle ore ventiquattro ri- 
tiri tutte le chiavi, tanto delle efleriori, che inte- 
riori per impedire ogni commercio tra 1’ una, e 
l’altra Comunità . 

■4. Vilìti di notte le medefimc porte per af- 
ficurarfi, che fiano veramente (errate , come ancora 
tutti i quartieri de’ Vccchj , tanto perchè fi odcr- 
vi il dovuto filenzio, quanto perchè dopo le con- 
fucte Orazioni vocali vadano al ripofo , e non 
girino per Ca(à, c fervano di difturbo agli altri 
nel tempo, che devono ripolàre, come ancoraché 
i lumi tanto de’ quartieri, che de’ corridori reflino 
acccfi per accorrere ad ogni bifogno, o altro incon- 
veniente, che potefle nafeere, non dovendo per- 
mettere, che i Poveri girino con lumi in mano, per 
altro fine, o a pericolo di qualche incendio. 

y. Sia fua cura (pedale di fàrfi ragguagliare 
da’ Quarticranti di tutto ciò , che fucccde contro 
il buon’ordine, e fpccialmente (c affidano alle O- 
razioni confuetc , c tornino alla ora debita a Cali. 

6. Quando a vveniffe, che i poveri , o povere 
fi maltrattafièro inlìeme con parole, o con fatti , 
o (i ubriacairero , o dallcro fegno di altra cofamal 
fatta, fia fua cura di gaftigarli con quella pena , 

che 
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che merita la colpa , ancora colla Carcere fc bilò- 
gnaffc, c (limandoli tanto li unì, che le altre in- 
corrigibili polpi anco licenziarli, leinprc però con 
rihtelligenza dell’ Emincntiffimo Protettore. 

7. Sia fua vigilanza, che tutti affidano mo- 
dcdamente alle Mede cantate, a’ Vcfpri, ed altre 
Sacfc Funzioni , fohte fard, o nella pubblica Chic- 
fa, o ne’ privati loro Oratorj, gadigando i negli- 
genti ad intervenire , oche non affidano con la pie- 
tà , o rifpetto dovuto; nè dovrà dare licenza lèn- 
za un giudo motivo a chi volclTe aflèntarlène . 

8 . Al primo legno della tavola farà , che i 
poveri feendano inChiefa a recitare le Litanie del- 
la Santiffima Vergine, e giunti poi al Refettorio 
afpcttino la Benedizione della Tavola , che dovrà 
fare il Prete Alunno di fettiman3 , il quale poi fa- 
rà il Ringraziamento. 

9. Non permetta, che veruno de’ poveri, o 
povere mangi fuori del Refettorio , nè che gli da 
portato da mangiare nella danza , o quartiere ; e 
fc alcuno de' poveri ( non addetto a qualche Uf- 
ficio ) veniflè ad ora importuna , non gli permet- 
ta di andare a tavola lènza làpere il motivo della 
tardanza , la quale elfendo data colpevole potrà 
gadigarlo ancora con piivarlo del vitto . 

10. Infida con zelo di vera carità , che fi 
mantenga lapoffibile pulizia in tutto ciò, che con- 

cer- 
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cerne la tavola , e i dormitorj , e perciò avverta , 
che i ferventi adempiano al loro obbligo, fenza 
parzialità, che il Guardaroba, Difpen fiere > Cuo- 
chi , Macellaro , Cantiniere , e Panatticrc facciano il 
loro dovere, tanto nella qualità della roba , che 
nella diftribuzione di efTa , e nel cafo di qualche 
notabile mancanza ne avvifia tempo debito il Mac- 
flro di Cala , perchè vi appretti il pronto rimedio, 
e quando non giovailè , ne renda incelo il Prelato 
del Pio Luogo . 

li. Se oflèrverà , che qualcheduno de’ Vecchi 
abbia li abiti rotti , o fporthi in forma indecen- 
te, li mandi in Guardaroba , acciò loro fiano mu- 
tati prima, che fi rendano del tutto infcrvibili, e 
fe ciò dcrivafle da negligenza, o mala cura di et 
fi, vi provveda con prudenza, acciò non vi calchi- 
no per l’avvenire . 

iz. Sopra tutto invigili, che niuno de’ Mi- 
nittri fubaltcrni fi intrometta nell’ ufficio degli al- 
tri , ma ciafoheduno badando feriamente al fuo pro- 
prio penfi a fervirc con carità i poveri in quello, 
a cui è deftinato . £ iìccomc il buon regolamento 
dipende dal buon’ ordine, così ogni Superiore delle 
diverfe Comunità penfi al fuo dipartimento , lenza 
niente mefoolarfi nelle incombenze dell’altro . 

13. Ad oggetto di impedire i notabili difor- 
dini , che potrebbero accadere, lìa fpeualiffima fua 

cura 
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cura ordinare a’ Cuftodi tanto Uomini, che Don- 
ne delle porte di comunicazione, che non ammet- 
tano fenza cfprcflà licenza veruno ttranicro , fpecial- 
mcntc nell’ Infcrmeria delle donne , e dell» uo- 
mini, e che i Signori Confeflòri non fi prendano 
la libertà di introdurre per la loro fcalctta nè uo- 
mini , nè donne col precetto di vifitare gl’ infer- 
mi, Tettando a debito del medelimo Priore qualun- 
que inconveniente , che potette accadere , come an- 
cora, che non fi ingerivano in altro, che nella cura 
fpiritualc, alla quale meramente fono deftinati . 

14. Eflendo rivettilo il Sig|pr Priore del Ca- 
rattere Sacerdotale farà inopportuno il rammentar- 
gli l’obbligo indifpenfàbilc di attitterc con tutta la 
carità e zelo i poveri infermi, ed inferme, con 
portarfi frequentemente nelle loro infcrmerie , e 
procurare che fiano ajutaci puntualmente dal Me- 
dico, Chirurgo, e Speziale in tutto ciò, che è di lo- 
ro incombenza ; inoltre che fiano ferviti con tutta 
la carità tanto nel vitto, che nella cuttodia della 
perlòna; fopra tutto poi fiano provveduti de’ nc- 
ctflàri ajutì per 1’ Anima, tanto più. preziofa della 
falutc del corpo, per cui a tempo debito fia mef- 
ia al loro letto la Tavoletta della Pietà, e non fia- 
no mai abbandonati dal Sacerdote , acciò gli ajuti 
a quel gran patto . 

iji. Dopoché l’infermo avrà ricevuto la c- 

ftre- 
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ftrcma unzione , prenderà il medefimo Signor Prio- 
re le chiavi della di lui calla, informandoli fe da’ 
ferventi, o guardie fia fiata tolta via qualche co- 
là con interrogare dolcemente l’infermo di ciò, 
che dovrebbe elTervi , o prendendo lingua da quel- 
li, che vi praticano per obbligo di loro ufficio ; fe- 
guita poi la morte farà lìgillare la calla dal Mac- 
llro di Cafa, che làrà trafportata nella llanza de- 
gli fpogli , c non fi aprirà lènza la prefenza del 
Deputato. 

16. Nel tempo dellla malattia , le quella non 
fia grave, non pqgjnctta vifite di parenti le non in 
primo, c fecondo grado, c fpecialinentc per non 
cfporre l’infermi al pericolo di dare a’ parenti par- 
te di quella roba, che perii loro giuramento è de- 
voluta all’ Ofpizio . 

17. Dovendo e colla fua autorità c col 
fuo efempio andare innanzi a tutti , li guardi il 
Signor Priore dal praticare troppo frequentemente 
tra le vecchie e giovani Alunne per non dare vc- 
run motivo a qualche calunnia, o ciarla, che po- 
telfe farfi ; e fe occorrerà , come deve occorrere per 
ncccffità, c pergiulli motivi debba entrare nel cir- 
condario delle donne, o parlare con alcuna di ef- 
fe, avverta fempredieflère accompagnato, o dal- 
la Priora , o da qualche altra Anziana per giullificarc 
così prelfo ancora de’ maligni la fua condotta } in- 
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vigili che tutte facciano il fuo dovere , e fc occor- 
rano giufti ricorfì delle medefime , le afcolti con 
carità prendendo quelle rifoluzioni , che poflono 
edere più convenienti . 

18. Non permetta, che per qualunque ragio- 
ne entrino tra le donne uomini, e tra li uomini le 
donne per far vifitc, ancora che fiano flrettiflimi pa- 
renti ; e le occorrerà , che lavoranti , ed ardili deb- 
bano paflàre entro Y abluzione delle donne , fiano 
accompagnati da qualche Ufficiale maggiore , qua- 
le non li abbandoni fino ad avere terminato il lo- 
ro lavoro i 

19. Non fia lecito alle Giovani il lortirc di 
cafa fe non in comunità, e con l’abito del Pio 1 - 
flituto. Che fc per qualche indigenza particolare 
qualcheduna dovefle clcirc , la Priora o 1 ’ accom- 
pagni da per femedefima, o la faccia accompagna- 
re dalle donne più provette j e delle quali polla ri- 
prometterli più. 

20. Sarà fuo officio di deftinare , e rimovere tan- 
to tra li uomini, che tra le donne , tutti e tutte le 
Ufficiali per fervizio , e buon regolamento della 
detta Comunità , a rilèrva però della Priora delle 
donne , la quale deve eleggerla , e rimovcrla il Car- 
dinale Protettore. 

21. Occorrendo che taluno de’ poveri , o po- 
vere per mancanza di fallite non polla cibarli del 

G vit* 
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vitto comune , e chieda di paflàre alla tàvola dell! 
Invalidi, o Invalide, il Signor Priore , conful tato 
prima il Medico , li desinerà fecondo il Infogno . 

22. Che fc poi taluno o de’ poveri , o po- 
vere non volcfle più convivere nell’ Ofpizio , e do- 
mandale la Tua dimiflìone , fìa in fua piena facol- 
tà P accordargliela , avvifando la mancanza di ef- 
io , o di ella al Macftro di Cala , a fine fiano cada- 
ti dal numero delle bocche , avvertendo però di 
non potere egli riammetterli fenza nuova Cartella 
delfEminentiffimo Protettore. 

23. Quelli , che lenza licenza , o lenza 
pofitiva ncccflità , c ragione pcrnottallcro fuori 
di cala , non li ammetta fenza nuova grazia del- 
1 ’ Emincntiflìmo Protettore , e le per dilgrazia 
qualcheduno tornafle dopo lerratc le porte, ma 
in ora difcrcta , li riammetta per la porticeli» 
del Maeftro di Cala , purché la mancanza non Ila 
frequente , o fenza ragionevole motivo , nel qual 
cafo può fare ufo di qualche galtigo . 
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PRIORE DELLE ZITTELLE. 

A L numcrofoConfcrvatorio delle Zittelle prc- 
ficdc un’ altro provetto Sacerdote col tito- 
lo di Priore, acciocché tanto nel temporale, che 
nello lpiritualc vegli con ogni follecitudinc al lo- 
ro regolamento , e direzione colle regole (labi- 
lite , e in molti caft uniformi a quelle indicate. 

RETTORE DE’ RAGAZZI. 

N Ella comunità de’ Ragazzi , a’ quali oltre i 
Padri tutti delle Scuole Pie , che (òprainten- 
dano con i riabiliti regolamenti a’ tanti diverfi im- 
pieghi , che cfcrcitano di leggere , (criverc , c fa- 
re di conto, di arti liberali, e mecanichc , il Padre 
Rettore ha fopra di elfi la prima fuperiorità e da 
' eflo dipende tutto il più felice governo . 

PRIORE DELLA CORREZIONE. 

I L fimile accade nella cafa di Correzione , nella 
quale il Priore dà tutto il tuono al regolamen- 
to di quella Icoftumata moltitudine, ancor elfo con 
le iftruzioni del tutto adattate alla qualità del 
Luogo . 

G 2 DEL 


\ 


Digitized by Google 



$ LII $ 

DEL DEPUTATO. 

C ON fomim prudenza la Congregazione degli 
Eminentiifimi Cardinali fà la fcelta di uno , 
o più zelanti' Cavalieri Deputati , acciò invigilino 
fopra gli andamenti di tutti i Miniltridi tutte le 
Comunità, ed informino all’ occorrenza di qualche 
ricorfo della fufllftcnza del medcfimo , tanto più 
colla ragione di non potere il Prelato dillratto 
da altre cure efler prefentc a tutto ciò , che gior- 
nalmcnte fuccedc; ed al calò di qualche fconcerto, 
al quale colla loro autorità non pollano prcltar 
rimedio, ragguaglino fubito il Prelato, oppure i 
medcfimi Signori Cardinali , acciò provvedano nel- 
la miglior forma polfibilc . 
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CAPITOLO VII. 

De' Minijìrì , che prefiedono al Regolamento 
economico dellaCafa . 

DEL MAESTRO DI CASA . 

ER regolamento dell' economia viene 
dalla Congregazione eletto un' onora- 
to, e degno foggetto per Macflro di 
Cafa , con onorano conveniente alle 
molte brighe , ed intelligenza , che fi 
ricerca nel provvedere tanti diverfi generi di co- 
le , ed accorrere col riparo a' bifogni della giornata . 

E’ Tua prccifa incombenza di provvedere dal 
Affittuario del Lanificio c Mercante del Luogo 
Pio tutte le diverfe mercanzie , che fervono per il 
vcfliario di tutte le cinque comunità , come anco 
tutti li commelìibili poffibili , e darne la dovuta 
confcgna tanto al Guardaroba , che Difpcnfierc , 
come ancora tutte le Droghe , c Medicinali , che 
fervono per la Spczicrìa di cafa , c quelle poi da- 
re in confcgna allo Speziale della cala . 

Deve inoltre far fare tutti gli acconcimj ne- 
ccffarj alle due gran cafe di S. Michele a Ripa , c 
del Confcrvatorio a S. Giovanni . E ficcomc nelle 
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provvide deve ufàrc ogni poflìbile economìa , e 
che fiano di perfetta qualità, o fecondo la coftu- 
manza , e campioni del Luogo Pio , così nclli rifar* 
cimenti deve procurare con ogni attenzione , che 
fiano fatti ftabili , e ad tifo di arte . 

All’ ingreflò di qualche Alunno deve fargli 
fòmminidrarc con fuo ordine tutto il vediario bi- 
lògncvolc dal Guardaroba , e dal Dipendere il 
vitto competente per non elTcre ancora comprefo 
nel folito Bullcttone fpedito dal giorno antecedente . 

Dall’ aiTegna , che riceve dal P. Rettore per i 
Ragazzi, e da’ divertì Priori per le altre comuni- 
tà , regola i Bullcttoni per il numero delle boc- 
che , c per la diverfa qualità d’infermi, e conva- 
lefcenti da tafTartì poi dalla Computidcria , come 
fi indicherà in appreflò . 

E’ infine fua incombenza di provvedere tutti 
gli arnetì tanto di cucina , che della cala tutta , 
come anco carbone , carbonella , c legna fecon- 
do i prezzi riabiliti , ed approvati dal Prelato , al 
quale ricorrono tutti i fubal terni Minidri in cafo 
di bifogno per riceverne l’approvazione, avendo 
il medetìmo l’oracolo della piena Congregazione , 
quale fi fa radunare quando la ncccffità lo richiede. 


DEL 


Digitized by 



$ LV £ 

DEL DISPENSIERE. 

P ER cura della Difpenfa è flipendiato un Mi- 
niftro fecolare, il quale tutto quello, che ri- 
ceve di viveri dal Maellro di Cafa deve efattamen- 
tc notare nel Tuo giornale , con individuare la fpe- 
cie, pefo, e quantità per darfene debito , e per cui 
non è lecito al medelìmo fomminiftrare veruna 
cofa lenza l’ ordine in ifcritto del Maellro di Ca- 
fa. Inoltre deve aver cura fpcciale, che tutta la 
roba a fc fidata, tanto di falumi, fatati, olio, le- 
gumi, feccumi, rili, ed altro, non vadano a male, 
c non fiano rubati , dovendo di cllì in tutto cor- 
rifpondcrc nel fuo annuo rendimento di conti , e 
per cui anco è tenuto preftarc una ficurtà di due 
Luoghi di Monte . 

Subito che ha ricevuto dal Maellro di Cafa 
i giornalieri Bullettoni per il vitto deve fommini- 
Ararc t'occorrente di ciafchcdun giorno di quello, 
che ha in confegna , e deve poi dare la nota al Ma- 
cellaro per la carne bilògncvolc, al Fornaropcril 
pane, al Cantiniere per il vino, acciocché tanto i 
Cuochi , che i Refettorieri , c Panatticri di tutte 
le comunità diftribuifeano ad ognuna ciò , che lo- 
ro viene alTcgnato , clfendo a tal’ effètto flati col- 
locati entro il vallo edifìcio la Cantina , il Forno , 
c Macello per comodo di ricevere i detti viveri . 

DEL 
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DEL GUARDAROBA. 

P Er tener conto della Guardaroba è desinato 
un Miniftro lècolarc con proporzionato fti- 
pcndio, e colla mcdclìma ficurtà di due luoghi di 
Monte , il quale a fìmilitudine del Difpenllcre de- 
ve tenere un giornale di introito , ed dito della 
medefima con notarvi primieramente tutte le te- 
lerìe, làje, cniezzclanc, canavacci neri , fuftagni , 
c panni, che con ordinazioni del Madiro di Cala 
vengono fomminiftrati dal Mercante Affittuario 
del Lanificio , come anco tutte le Icarpe , e cap- 
pelli , che riceve dal Cappcllaro , e Calzolaro con 
ordine come lòpra , per darlenc debito , e credito 
rifpcttivamcntc quando con ordine del Madiro 
di Cala le conlcgna o a qualche nuovo Alun- 
no , o , fe fi tratta di telerìe , fajc , e mezzela- 
ne in pezza , quando le confcgna per lervizio del 
Confervatorio , ed alla Priora di S. Michele per 
ridurle in biancherie per ulb della cala , e fe fi 
tratta di panni , fuftagni , c canavacci neri , alla 
Sartorìa anncftà alla Guardaroba per formarne 
tanti vcftiti fecondo l’antico invariabile coftume 
del Luogo Pio, ed a mifura del bifogno . Ritira 
pofeia sì dall’ una , che dall’altra il numero cor- 
ri fpondente alla roba fomminiftrata , del qual nu- 

me- 
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mero deve, darfene debito per formarne in fine 
dell’anno il confueto bilancio. 

Deve edere di lui cura, oltre il cuttodirc tut- 
te le fopraenunciate merci , acciò non vadano a ma- 
le, avvertire il Maettrodi Cala di far provvedere 
a tempo debito quelle, che polfano bilògnarc , per 
poterle a tempo avanzato , fe fi tratta di bianche- 
rie , far cucire dalle donne di S. Michele , e fe di 
panni, canevacci, e fuftagni , a’fartori ftipendiati 
della cafa,o perchè non retti Iprovveduta la Guar- 
daroba del bifognevole. 

E’ fua incombenza il lèmmi ni ttrare le bian- 
cherie pulite a tutte le Comunità ne’ giorni ftabi- 
liti con ritirare quelle fporche, e delle mancanti 
farlene render conto; non potendo egli di propria 
autorità fomminiftrare minimacola a veruno lèn- 
za l' ordine in ileritto del Maeftro di Cafa , chs_, 
deve cfibirc per fua giufti Reazione -nel rendimen- 
to de’ conti di ciafchedun’anno , lìccomeanco non 
può fare Icarto di veruna cofa fenza raflìftenza, ed 
approvazione del Deputato , e quelle biancherie, 
e vefti , che fono in grado di elfere accomodate , de- 
ve con fegnai le alla Priora, e rifpettivamcntc atti 
fartori per accomodarle , con quelle dal Deputato 
credute infervibiji di ritornare in ufo, ritirando- 
ne sì dagli uni, che dall' altra un dittinto rin- 
contro per fua giudi Reazione. 
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Tutti poi gli fcarti di biancherie , .ed altro fi 
vendono in beneficio del Pio Luogo , effendovi a 
tal’ effetto un’ Appaltatore, che li prende perii 
prezzi fidati per cialchcdun genere di colè . 

DELL’ ESATTORE, E CASSIERE. 

L ’ Ufi zio dell’Elàttorc ficcome è de’ più interel- 
fànti per la zienda dell’Ofpizio Apoftolico, 
così è ancora tra i più difficili a fedelmente , ed cfat- 
tamente elcrcitarfi ; perciò efige, oltre lalcelta di un’ 
onorato, e capace fbggetto, che il medefimo abbia 
altresì modo come indennizzarlo nel cafo di qual- 
che sbaglio , o mancanza colla lìcurtà di dodici 
luoghi di Monica favore del medefimo attergati, 
e per cui viene meritamente ricompenfàto con ade- 
quato, c decente ftipendio. 

Deve in primo luogo cfigcrc tutte le diverfe 
fpecie di rendite di Luoghi di Monte , Pigioni di ca- 
fe, rifpofte degli Affitti , Frutti di Vacabili, Con- 
fi , Appalti , c depofitare ogni mefe il denaro nel 
pubblico Monte di Pietà di Roma , ed una por- 
zione ritenere preflò di le per le giornaliere fpele, 
c pagamenti de’ falariati, che con ordini a lui di- 
retti fa il Prelato mele per mele lòdisfarc. 

Quindi è fua incombenza di efibire al medefi- 
mo Prelato in ciafchcdun mele uno Ipecchio indi- 
cante la quantità del denaro ritratto da ogni capo 

di 
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di entrata , ed i pagamenti fatti con ordine del 
medefimo per norma della fomtna depofitata , c 
che ritiene nelle fue mani , affine di regolare le 
fpefe , ed edere in giorno delle rifeoffioni , che re- 
cano a farli . 

Inoltre ogni fei meli deve dare alla compu- 
tifterìa la nota de’ relidui di cialchedun debito- 
re per poterli provocare al dovuto pagamento per 
mezzo di atti giudiziali , e per efferc a portata di 
fare alla fine dell’anno il generale bilancio dell' 
introito, ed efito. 

Tutti gli acconcimi per le fàbbriche di tenue 
fpela ha facoltà di poterli ordinare , quelli di mag- 
giore deve conferirli col Prelato , quale rimette 
poi alla Congregazione quelli, che pollino edere 
di conlèguenza, e più necedarj. 

Siccome il Luogo Pio è folito perfpcciale In- 
dulto di CLEMENTE XI. (i) di cicarc i Vitali- 
zi per comodo de’ Particolari , c per evidente van- 
taggio del medefimo , ogni due meli con órdine 
della computifterìa fòttoferitto dal Prelato, c Car- 
dinale anziano deve pagare a ciafchcduno i frutti 
a tenore della Tariffa pubblica del medefimo Ofpi- 
zio , che qui fi annette . 


H 2 

(1) Chirografo de! di 31. Gennaro 1708. 
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TARIFFA 


Con la quale /’ Ofpizio Apoflolico de' Poveri 
Invalidi regola il pagamento de' frutti 
del Monte Ofpizio Vacabile 
a fondo perfo . 

Da qualfifia età fino a quella di trentanni fi 
darà a chi compra , fino che vive feudi lei per 

luogo ogn’anno le. 6. 

Dalli 30. anni finoalli 40. fino che vive. fc.6. 50 
Dalli 40. fino alli jro. come fopra . . . fc. 7. 
Dalli yo. fino alli SS- come fopra . . . fc. 7. yo 

Dalli SS- fino alli 60. come fopra . . . fc. 8. 

Dalli 60. fino alli 65. come fopra . . . fc. 9. 50 

Dalli 6y. fino alli 70. come fopra . . . fc. io. 50 

Dalli 70. fino alli 75. come fopra ... le. 1 a. 50 
Dalli 7 s- fino alli 80. come fopra . . . fc. iy. 
Dalli 80. in sù quello , che fi converrà . 
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DELLA COMPUTISTERIA. 

N ON potrebbe certamente con metodo rego- 
larli una sì valla amminiftrazionc, fc di tut- 
to non dafle un dettaglio la Computifteria , nella 
quale come in uno fpccchio pofla vederli tutto ciò, 
che fi profonde tanto di velliario, vitto, rilàrci- 
menti di tante valle Fabbriche, introito , ed efito 
di si pingui rendite , in modo che in ciafchedun’ 
anno pofiadi tutto formarfi un’clàtto bilancio. 

Viene dunque quella diretta da un primo 
capo Computila, c da altri quattro fubordinati, 
' che per lo più fono lillclfi ragazzi Alunni, i qua- 
li per il comodo, che hanno d’ ivi apprendere una 
tal profelfionc , diventano eipertilfimi . 

E’ pelò dunque del medefimo di dividere a 
cialchcduno de’ fubalterni le incombenze delle di- 
verte Scritture , che bifognano , c dirigere i gio- 
vani Alunni per ajuto ad ognuno, acciò fiano tem- 
pre in giorno le rifpettive fcritturc commclte, in 
modo di averne tempre a riducila del Prelato un’ 
efatto dettaglio. 

Vi è in primo luogo il gran Libro Macllro 
detto dell’Entrata, ed Ulcita generale di tutti gli 
effètti , rendite , c provenienze delle medefime , 
come anco di tutte le fpete occorrenti per li mc- 
defimi capi di entrata , quale fi tiene dal primo 

Gio- 
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Giovane col carattere di fotto Computifta. 

Per ragione poi della gran rendita di pigioni 
fi tiene da un fecondo Giovane a parte un’altro 
Libro Macflro, ove fi regiftra fecondo i rincontri, 
che ne dà P Elattore di Cale , e Palazzi , tutto il de- 
bito, e pagamento di ciafchcdun pigionante , che 
poi al fine dell’ anno dal fotto Computifta fi por- 
ta al libro generale di Entrata, c di Ufcita. 

Non potcndofi inoltre per notizia certa dell’ 
Ufcita far pagamento di forta alcuna fe non col 
preventino ordine del Prelato , a rifirva di qualche 
piccola giornaliera Ipela del Maeftro di Caia, il 
quale ancora per averne il rimborfo deve ricorre- 
re allo fteflo Prelato j così il General Computifta 
deve in libro a parte regiftrare , ofar regiftrareda’ 
Giovani Alunni tutti gli ordini di pagamento di- 
retti al Monte di Pietà, o all’Eiàttorc, c Caffierc 
per li correnti ruoli de’falariati firmati tanto dal 
Prelato, che dal Cardinale più anziano della Con- 
gregazione , i quali fi fpedilcono a tenore delle giu- 
ftificazioni , che il Prelato è tenuto prima cfami- 
narc , c fottoicrivcrc per autentico rincontro delle 
fpefe da riportarfi dal fotto Computifta al Libro 
Generale di Entrata , ed Ufcita . 

E’ incombenza del terzo Giovane di tenere un* 
altro libro per rcgiilrarvi tanto V introito, che c- 
fito della difpcnla. Si fa quello con riportare al 
* li- 
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libro fuddctto dal Giornale del Dirpcnficrc, mele 
per mefe, tutte le partite di provvifte , chefà il Mac- 
llro di Cafa di ogni fortadi grafeie, e commcllibi- 
li , che confcgna al medefimo Dirpcnlierc, come 
anco tutto il difcarico , che effo ne dà nel fom- 
miniftrare li generi a fc conlcgnati per mezzo de’ 
fiullcttoni Rampati , ne 1 quali limo individuate tan- 
to il numero delle bocche di cialcheduna Comu- 
nità , quanto la qualità, e quantità de’ cibi , che 
giornalmente devono ricevere i làni , gl’ infermi , 
ed i convalefcenti . 

Per quello la Computillcria , un giorno per 1* 
altro, riceve dal Macllro di Cafa tanto .il numero 
delle bocche, quanto la divcrlà Ipecic delle mede- 
fime , c taflk fecondo la tariffa l'opra i detti Bullet- 
toni tutto ciò , che ad ogni claffe di perfone com- 
pete, -tanto di vitto, pane , e carne, come di ogni 
altro genere di difpenla , ed approvati che li ha 
il Macllro di Cafa, lubito li confegna al Difpcn- 
ficre, perchè ad elfi dia la dovuta efecuzione. 

Altro libro parimente fi ritiene dal medefimo 
Giovane per Introito, ed Efito della Guardaroba , 
che fi ricava dal giornale , che il medefimo Culto- 
dc ritiene per dar conto di tutto il vclliario , c di 
tutte le biancherie della cafa , che ha in conlègna . 

Subito che il Guardaroba riceve dal Mercan- 
te del lanificio , con ordini in ifcritto del Macllro 

di 
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di Cafa o telerie , o panni , è tenuto a dartene 
debito nel fuo giornale , indicando la diverfe fpc- 
cic , qualità , e quantità delle canne di ogni cofa . 

Credito viccvertà fi dà , quando dimoftra ne’ 
diverti ufi convertita di nuovo la medefiraa quan- 
tità di roba predò di le cfifientc, oppure in pez- 
za, quando non fia fiata tagliata, per cui prima del 
finire dell’anno fi fa un cfatto inventario di tut- 
to ciò, che fi trova cfiftcntc nelle credenze ed in- 
dofiò di ciafchcdun’ Alunno , ed in ufo tanto de* 
letti , che de’ refettorj e dormitorj per vedere fc 
bilancia colla roba nuovamente provvifia , e con 
quella prcefiftente nell’inventario dell’anno feor- 
fo , non ammettendofi per quelle confunte , e la- 
cerate al medefìmo netTun defalco , fe non col di. 
mofirare i laceri avanzi di ciatcheduna cofa alla 
prefenza del Deputato , o con riportare dalla Prio- 
ra , o Sartore della cafa la ricevuta di quelli avan- 
zi, che tòno ferviti tanto per rappezzare le bian- 
cherie, che i veftiti de’ Vccchj Alunni, come fi è 
detto parlando del Uffizio del Guardaroba. 

J1 medefimo deve dirfi de' cappelli, c fearpe 
per tutte le Comunità , che fi prendono dal cap- 
pellai) , e calzolaro della cafa . 

E’ Uffizio del fopraddetto terzo giovane Com- 
putifta di rincontrare in fine di ogni anno da’ con- 
ti de’ Mercanti per ufo della ditpenfa , e guarda- 

ro- 
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roba, fc tanto il Difpcnficrc, che Guardaroba fi 
fiano dati debito nel loro giornale di tutte le par- 
tite deferitte ne’ conti. 

Inoltre è Uffizio del quarto Giovane di te- 
nere due libri detti Maefìrini , dove fi tiene clat- 
to conto di tutte le ricognizioni, che lucrano tan- 
to le Zittelle del Confcrvatorio , quanto li Ragaz- 
zi Alunni per poterle a loro confegnarc ncH’atto 
della partenza j come anco affificrc a' bilanci, e 
fpccchj della guardaroba , e difpcnfa per ricono- 
lccre sì il debito , che il credito di ciafcheduno , ed 
cfihirli al Prelato in fine di ogni anno per cflèrc 
da efiò approvati , e polli in filza trà le altre giu- 
fiifìcazioni . 


IL FINE. 
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APPENDICE 

I L Regolamento in genere di questo Pio Luo- 
go, spiegato bastevolniente nella precedente Re- 
lazione j perseverando, per il tratto quasi d’un Se- 
colo , nella piena sua osservanza, non ha richiesto 
variazione , che lo migliorasse . Ma essendo fi- 
nalmente alla S. M. di Pio VI. piaciuto di alleg- 
gerire la Sac. Congregazione degli Eminentissimi 
Cardinali dal peso di questo governo j e di so- 
stituirvi un Prelato Presidente, acciocché, col 
dimorare fermamente nell’Ospizio , ne avesse più 
presenti le occorrenze , ed i provedimenti confa- 
cevoli alla varietà de’ tempi , e meno tolleranti 
le dilazioni odiernamente piu importune } perciò 
si è in detto Prelato dal lodato Pontefice trasfe- 
rita tutta l’intiera autorità , che prima donata avea 
a tre Eminentissimi Protettori il Benefattore insi- 
gne PP. Innocenzo XII. Nel Breve spedito in da- 
ta de* 24. Febraro 1 790. è distesa tale Innovazio- 
ne , in cui si affida alla creata Presidenza la di- 
sciplina , la polizia , e l’ economia insieme dell’ 
Apostolico Ospizio. Da lei dunque dipendono 
le Quattro Comunità nella superior Relazione no- 
minate, ed i Ministri si Ecclesiastici, che Seco- 
lari : dovendosi riconoscere nel Prelato Presiden- 
te qualunque facoltà in detto Breve specificata . 
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Ad un’altra innovazione ha fatto luogo ia 
protesta de’ PP. delle Scuole Pie ; che scemato es- 
sendo il numero de’ loro Individui , al pari di mol- 
ti altri Religiosi Istituti, si riconoscono impoten- 
ti a più soprintendere alla Comunità de’ Putti in 
quest’ Ospizio . Per supplire con sufficienza a ta- 
le difetto } in luogo de’ XII. Padri Scolopj , si è 
trasportata l’incombenza loro in Vf. Sacerdoti Se- 
colari. Un Superiore col nome di Rettore [no- 
me ereditato dal governo de’ Regolari , che pri- 
ma vi erano ] presiede a rutta la Comunità de’ 
Putti . Un Confessore , un Maestro , e tre Pre- 
fetti alle tre Camerate dal detto Rettore dipen- 
denti , sostengono il peso non meno della spiri- 
tuale , che della temporale direzione. Ad essi è 
raccomandata l’osservanza delle Regole generali , 
e delle proprie della loro Comunità per il rego- 
lamento delle opere di Pietà , nelle quali ammae- 
strar si dee la Gioventù . 

Cessata 1’ amministrazione de’ PP. Scolopj , 
a’quali , perchè in numero maggiore , poteansi di- 
latare con la fatica le spirituali giurisdizioni j ri 
torna quella eh’ essi aveano sulla Comunità de’ 
Vecchj e della Casa di Correzione a’ioro rispet- 
tivi Priori . Questa variazione , che dipende dall’ 
antecedente , giova al miglior ordine ed alla 
quiete del Ministero , non dovendo più intrigarsi 

i Mi- 


i Ministri Ecclesiastici di una Comunità colle al- 
tre ad essi non appartenenti . Così ciascheduno 
de’ Superiori subalterni renderà ragione degl’ In- 
dividui a lui soggetti, e dell' adempimento degli 
obblighi prescritti , tanto nello spirituale che nel 
temporale . 

Questo è ciò che desiderar si poteva alla in- 
tegrità della Legislazione ; a sincerare la Relazio- 
ne antica ) e a render consapevole il Pubblico de’ 
cambiamenti seguiti , e delle cagioni insieme : al 
qual fine abbiamo annessa alle prime leggi que- 
sta breve Appendice. 
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